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Uii, nuMai;(i np inm tilHiltiMt it,; 

iijO'fejplM i' '. ima ooó»iiaioi * "tttwtó 
« i i to f^^ 'de l giorno- d«lièi'>dt8%illĵ 16iì'è 
|§^i}9^'g(a41tUiriadi->atili'ufttoune ciCre. 
- i lwUgBnvall ." •-)"• li 'SnwHttuil' '-ohttttì 
! ?S9 rW«tW3S^«« ricavano dal dazio 
un'pi'ovento lordo oompleBalro di lire 
i75,67a,2(W, di-ottf « a 109,176,307 di 
# | f c * M e ' ^ a t i v « ' ' W' ';a'ij#0fl'àie( ' I 
(^M^^à di '(itófl,;^(^.i«aie. . . 

wSfeé^P Qpv.ernQ a.Comaniièidi"lli'è 

MEmawstii'/arlhaoel in gènei'ale rende 
4IÌ-<t«Mb.8t)t,M KaBOlWè , t ì » f 27,393,7,0? 

« p t t , & w n ' „ a p « w I ••• -
;j ise,«arie. .repooi ìsd'ltflU'a'ibòntHbttli-
'859(iprj9aW9i d>^g«fiiUiMBtei^al gettito 
M««alS«l|iP(m»PÌ'.''i9ljaatteoHHiJiiHv^i«a-

oaif^jàel ó^tyrp,6ftn80;untprovonto to 
tela.i(lit!lii'^ >k&4&S>t&> di'oai ifiOMliè 
iliM'iC«touai'«fiiii8i'B!fe72,tì94 nei, Co-

'• ^•'|'fM&ieii'<6(|pC'6^l}pi,d,eì .m^siógiorno 
,f ,4|i(«Klsq'la£iàgy)q idi.idazia.snìijfai'i'-
i'BÌa8wA9,liJ3',957 .lite, droal 17'milioni 

mmflio M'GjiitìUiiiBhliisi èi,64libn 
^M*'d\imani W e r t ì . - " • 

Come.Wi>1f^e,''il«ìaÉt^op' gravame 
poaa sui oottwM^tbtl tf*f^e2|5,9gio,rno. 
Il che al d^tfay !^Hl|̂ '̂ ;(llp'4« w i . e s m e 
deH% >|liquote del qaziOnper.ogni quin­
tale-idi farina di grano,'-vigenti nel 
Tarli Cottiani- dal regho'. He aliquote 
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riaalBrti, »Mlfc«« • - s <• . - . O » * » « 
Il M*i!i« (wa* ' • » a 
, TPB pi» ImnialOB! puio:I,óo o»o»«i!!ip. , j 

« p ) » I U t l pli&tljlkU tklMIHUii ' i << <>»<•-,• - S 
Teletono. Un laiMm «rr<trt|« MnlaiinlJO. .- >..'• 

I mi I 'riII l ' I l i I " liiiitW |liii)|iii|ilHilii.' 

. .MP>. iWBi'a'fnà .&25,' .Napoli. 4, 
CasteVlàmare Stabiaj 5, PoMuoiì 4,"Ar-
.«ano.4.ÌO,'0«8ftttia'6|(ila' 4', Casari» 4, 
Grumoli. MdàjalubVòso .4;70,;;M9ta,4.30. 

'So'rbrftò' 'ilW, 'SanfAgneilo 4;30, Pa-
»JewBo-&.60( -Heggio-iOalabria#.lO,"Cit- ' 
tanora 4.20,» SlràbiJsa -&m • '•• ' 

Sa'\l.Sbtei',b6|,'y,^SSa.^b9l\re ,il dazio, 
sili' farinaisè^ .spROHérH). certamente- un ' 

(•notevole'« vantaggio ai lavoratori v tóa , 
dovrei pensare^ ai mezzi, di far^.fi-onte 

"ad "ìi'nà• perdila Sf 30"'"'m'ilioni eirca'i i. ' 
I Co.muni o)ytt|ì. —.1 Comuni ita-

liaiu óbìusi, ,o$sià, cinti da barriera da-
«terl»SCi»f.;ilMtl^ttò1o sfn.'. <: òatigbMe 

Appar,t^n||jiOj|,aO,|j ppiia^ categoria 
14 Comùnt ,8Ve,n{i pna popolazione ag-
glomei*Ma s'aperìoré a 5C!,000 abitanti. 
In" qnestil Comuni, iCréddito •ràMa''del 

,d8ZÌo>'ConfeUÉBO è -di-Qa.lSà.SSS lire, 
-ohe Ili .riducono al>'hatt'o delleH^eise 
, di irisoossione 'ad'86i795|258 lire!' 

•1 Rinunciare a .questa' 'entrata,'di cui 
lir6.)68,568,696.rappresent'ano il dazio 
governativa'«d Addizionale; e<28,231,550 
-jl'fdazio leomuRalé, é impresa itroppo 
•a»dn«i"'alfflfinò pèr 'Wi.- ' ' ' 
' "''I\bL'|& ^'<^lii|tii.,di's.e,i5o*(J« ciategoj'ia 
aventi una jpopolazipne agglomerata da 
2fli,0iJra'58,000 abitanti, il dazio d^ un 
provento netto di l i ^ È f i i ^ S ^ ' j C j 

'c««t^tt»5rditi'?s^ 
MM^'^SÌ°Ì'M\% ,n9lJq.iÌSftlft. Jfl i,e,a?i il ; 
(^19 ^jMupjg frs^ttoiiliw 33,48q,44,8fll : 

|?.osfe,iftJWtifi?,l..al;nptt;o.de)l?. spe§e " 
di ^ise,9|8i9n^i di (!ui,,14,7,2^1,̂ 3,4 di .dazip 

gB0Ì?Én^t>Tp,,pd,ft4dizipps^l9 e ,12,83e(,057 

• ibpfiW^'. 1% W iCRt.egoria (oon . una 
MMWiOBe ,,mmmtP- iaferiore, a^ 

SP,,ftl)|tptiL8qnq...US, di Qui 57-nel 
é^oÌ!ipjAO,,e(?n nn provento al lordo 

del dazio consumo di lire 9,147,950 «d 

lioni s è p m i l à i i P i i i à l e . 
;,.sfflW?; iWmnI'mH •-i,,.Goayme 
notare dio Ja^™gra,dj,,y,iscqs|3Ìone cre­
sce |,qu^to,,pju,^i povi,Ù!i' ,riÌBpiqoioli-

•l2.'49'0'i 

DALLA CAPIjTALE 
I MINISTRI AL~OUIRINALE. 

Roma SS febbraio — Questa piat­
tina, alla firma dei deoreti, il ,Re si 
intrattonae in lungo colloquio oon Za-
nardelli. , , 

y5aflarde)li ha' failo convocare pai 
pcipia^i^io'di domani ìL Qonsiglio dei 
ministri. 

,—. Ferve nei Ministeri il lavoro per 
la preparazione doDe proposte oonorote 
da presentare al ParlamentS'i *'. -'"*••-»•' 

|Le riff^rme giudixiarie. 
, „ La, legg« s.ulle preture. 

Roma ss febbraio —• Cocoo-Ortil, 
d'accordo con Zanardolli, sta prepa­
rando serie riforme giudiziarie. 

.E ' probabile ohe abbia ttnalmonte e-
secuziono la famosa legga sulle preture 
che non venne interamente mai appli­
cata. . 

Le economìe ricavate dall'applica­
zione di questa -lagge dovevano esser 
impiagate per migliora,re,le condizioni 
dei'magistrati. • ' ' • ' 

-MBIITO-Amf 8; DitE'CABTOp. 
VBMrnl'o pni)ì>liii«:',,. 
«11 Ministero 'dalla gtórra venne 

nèll^ fletorminazione ,,di sottoporre ad 
'Mal ,pora,iifij,33'iQn,8, preV.iadutà dal gene-
rata, Ricotti, .la questiona relativa allo 
cause che abbiano potuto produrre il 
dijteripramejitp ,,delle cartup^cio fabbri-
;oàt6''nel laboratorio plroteopico'di Bo­
logna ». 

Alla Commissione partaciperii un(i 
illustrazione scientifica ohe sarà pro­
babilmente il tanenfe generala a ri­
poso senatore Òoni 0 il senatore Ca-
nizzaro. .-«"'•.'"-5.-,^ -

Ma cha In Itallt ìiòa ni poBia Air nulla, nulla, 
«eoa la ììlofm lafMi)? ,, 

Per la m\u\h M operai ìtaliaiialt'eslera. 
Roma SS febbraio '— l/'oo.' Di Ba-

'gnasco' ha-priSiantito ìn^ifilarrqgaii'iine 
,al ^inistfq,,d,egU'E?tepi' «isulla dispa­
rità di trattamento fatta agli operai. i-
taliani vittimo di infortuni sul lavoro 
tanto in Germania che in Francia; a Se 
vaiandosi delle Ijisposìzioni cóntonuta 
,pal|o leggi, tedsaoh8,i;atte , 8 , mitigarne 
l'asprezza, il ',Go«erno del ' Re intende 
agire in via diplomatica in fvo dai no­
stri oonnazion^ii' i'qsiijiarmanei^tamapte 
inabili al 'lavoro' ».' , . ' , 

sè'èlo. 
E' del ' p a r i Comuni di I a del ia.4WU[n, par 1 uompni ai i | 

cate^èia;'-ÌJél,l'®03 0[y,j»er'''(fàelii di i 
II; del 1 7 , ^ 5 ' ' W ' p b M ' a i IH, a deli 

In questi ultinii,~Comuni un quinto"; 
dalle ,somme-',|)tói/te'dai oonti;ibi)e,ntii 
vk'''p'eP.lé''ytiese''9ì'Msco?Hone. ' 

Il partito radicale 
e rin(lirlzzo;,i49ti»,|li$.gttore Sacchi. 
' ! , ta '.Tt^Una, «t Inrèpb'sltè'. dell'ultlnio 
discorso dBISaàoUii tì'ioB'Ksiho questi ha 
d6flOiliivaaièate'"staf)il\'t^ la ^Ua evolu­
zione dal partito radicale alla parteci-
pazidnei idial jGMàiUo.tlRItieoelcbe da 
tale movintdntid«pàtr^"SO,iltdrira un gran 
beae^'peV'PseSe. ."'• "' ' 

frutici, tra bassi intrichi di corbezzoli 
di ginepro e di felci. 

A un tratto, dio Aros, ohe mai! 
S'era udito un mover di fronde. I mi' 
liti si fermarono. Forse it vento; ma 
non spirava un alito. 

Eppure qualcosa agitavasi, lii giù, in 
un punto. Trattennero ilfiètb; 'iìtìn qu«tl-
cha cosa; si qualcuno; Musolino certo, 
poiché udlvatfo' dìsttntìwSente il pro­
fondo respirò regolai^é d'un ampio to­
race sano. 

Dicasi ohe niente come la paura fa 
parar cosa certa il più l.ontano sospetto ; 
taluno vide.-fors'anohe-Je lucida pi­
atole dal-brigante in «,'to di sparare; 
e i soldati spianaronoi't fucili, .gl'indi-
rlzzarono al luogo d'oofie vaniva, il 
ruqjore, a glii, un orrenda scarica oro-
solo pei silenzi alti ideila montagna. 
Né tuttaviai,! militi avanzarono; 0 non 
anche erasi dijagnato.-itisordorombo 
dalla fucilata, .ohe a'u^l varamente 
come un. gran oorpOi..oadere pesante 
fra i cespugli, - e s'udì quel respiro 
grave tramutarsi nel, .gorgoglìo di un 
rantolo. , ' , . ., , „ : 

Ma pur che un alital-dì. vita resti a 
B^usolino agli è . tormfjjabile sempre. 
Dunque i militi rioanioarono le armi, 
avanzarono, d'un passoni e una seconda 
scarica rintronò. - ,i!> 

E silenzio ancqra: ^iì&nzio quasi per­
fetto, ohe il rantolo Si'Spegneva, 
, Allora -palpitante e gloriosa e tacita, 
la compagniai si fa ' innanzi ; giunse 
prpsso a) luogo; ^allargò la frondi;.e 
giu.st^so per iterr'a, oi^.le quattro sue 
povarp zampa staoohitf, 00! corpose la 
tasta .e ili collo squarciati, giaceva, 
spettacolo ipisarabile, 1^ carogna.,, dì un 
somaro». - -. , .. 

La situazione nelle Puglie. 
Veiitibìnque milioni di lavori? 
Foggia ' 38 -febbraio ' —' 'lì tepido 

iiitensp è,,piisaato, a,abbiamo-un .tempo 
pi-imavorile ohe speriamo vorrà man-
tonersi. Si sono- perciò riprèsi i lavori 
nello campagna. 
• t 'ispattorè Lucio'oonfarl Ikingamante 
col lj'r9fetto',a','^9f 'Si'ndftqó, 

Si .sono, aUimentata.i.nQte.volmente le 
razioni dalie'cucine, 'ohe sono affolla­
tissime. 

La 8dttoàori«|onè,"ipe|'fà fra|)a'(fi|ta-
diiiail'za pel poveri, : ha |r^ggi,unto circa 
diecÌBiil?i( lire. 

La provinola è tranquilla. 
, Soma 8JS, febbraio — Il Ministro 

,GiìiS3o ha,concretato nella cifra di 25 
milioni l'importo dei lavori da eseguirsi 
nelle ,Pugli^,, , 
"' Sopra quésta cifra discuterà il Con­
siglio dei iminisli'i domani. 

NOTIZIE JTALIAI|E 

L'arresto delysèapor'éle — Niente 
' complice di Bresci. 

Riferimmo già la notizia dell'arresto 
del caporale Giuseppe Bove del 57° 
fanteria, avvenuto a Gaeta, e come si 
dicesse trattarsi dì un pericoloso anar­
chico. ' -

Pra fisulta ohe il sedicente Gluaaippe 
Bove non è altri ohe ualjcarto" Sante 
Michele, arrestato unicamente per frau-
^qlant^ ,soatitufji9ne d,i .persona nel ser­
vizio m'i/i'iare. - . . ;.: 

Mìa eaccia di Musòlìno. 
(,,'(SèiM^(i'e^(!',.'M>!',^?^5'an<a era... un 
àsit\^llo. 

Unal corrìspooddaza da.MdssÌQa al Libertas 
di Bologna narra il segueote episodio: 

« l̂ a notte ara nera e profonda. Una 
com{lagnia di soldati, commista di oara-
-bWfimpifô iÌP̂ ft'Silsn̂ iossKientiauifler-
-picandosli]pe'oi'tdirupl.'iadluna:imentagna, 
tra spessa'''(iWilibhle-"''di"iqttéi'cl6lJ''tì''dì 

I)ACARISm,.NWPI]&UI,., 
Sorivoao da Bari: , ,̂; , . 
«..Quando si vede largente cibarsi di 

buccia di frutta,- e ripianarsi fortunata 
di poter addentare un pazzo di pan 
d'orzo ohe ha ,dua .q,,tre mesi ad è 
rifoparto di, muffa, qom si saprebbe 
trovare altra parola-pia-, adatta. 

iQual.che Comune, per ov.viare alla 
nBC6e?ità,più urgenti ed incalzanti, farà, 
fqrsa por .qualche giorno,j.olò, ohe a'-è 
fatto ieri a Foggia ;, metterà in vendifa 
Il pana a metà prezzo, risarcendo i 
fornai ((ella differenza. Ma.-«i vuol 
,altro 1 Sa pure, come spesso .av.viene, il 
riepiiogo non-avrà conseguenza, affatto 
opposte allo . scopo, provocando . mag­
giori disordini dove era destinato a 
sopirli ! ' 

Frattanto il fis'o'ò' "si ti'6va''nSirà'^im-
possibilità di esigere le -imposte ed, ì 
'Comuni vanno in rovina-.' '-• "' ' 

A IMssanello presso Lecce',''su '800 
contribuenti due terzi sottd niorosi, co­
sicché l'esattore,'ohe nulla pia esige, 
si trova nella impossibilità dì eseguire 
ì mandati di pagamento. 

Alcuni proprietari si sono persino' 
decisi .ad atterrare gii olivi, incaricando 
1' esattore stesso di riscuotere il rica­
vato della vendita del legno. I plgno-, 
ramenti sĵ  ,W3segupnQ ai,pig.jorai||inti. 
Mobili' sgatfgfhè'rati; vécó'hi,'. inse'rvibiii 
vengono, pbkati via dalle case ,'djei de­
bitori 0' dep.ositati, prass.o,'il' S|in4Bco, 
perché a siià volta il oóiisegni i?,ll'In-
taadenza ,di finanza. ' , , 

A Lecqe l'esattore comùflala npn sa 
'pili dà ohe parte, rivolgersi, e non ''IS' 
sce ad esigere da nessuno, napime'n'o. 
da quelli ohe sembreréliberp per il; 
possesso di vastissimi fondi, i ^più fa-l 
vorìti dalla fortuna. , , ' ' ' \ 

L'erario 'mumcipala al tpòva inoltra, 
in gravi ' strettézze par il mancato gét-' 
tito dei, dazi ,c,omunall il entrata sn|la 
uva; sull'olio, e sui grani. Per l'ova'si 
è avuto un decimo, per l'oliò lin 'ven­
tesimo e per il frumento un terzo' del­
l'introito normale. , ' , 

Bisogna notare che la Provìncia,di 
Lecce, scarsa dì'capitale òiroolante per 
l'agricoltura ha una priìBri«1*|p'aSi»"'ia 
molto frazionata, ed il pioaflio ooìtìva-
,tore, ohe vive anno per .iwuo.del-..pro­
prio terreno, è in . «aggioranea ,;nell8 
popolazione ». ' . . 

Oalai,doé,^i9l»io ' ' ', 
. L'onomastico. ->. Domani, 2, S.iCliovino. . . 

X 
Effomerlile alorioa. — 1 maria 1784.. — 

Primo saggio di aoroatattoa in Udini. «itUpìtdre 
barosMta F. M. StoHa eoa «pooiale sonettp, ri­
cordò il lieto ^vve;iimonto (il aonolto m edito 
'ed ecadltametite lima oomqentato noli'/» Allo 
(Anno I D. S) del prof. Fiammezso). 

bi^ggepe in iguaptiijgiaiaina li 
La Usi, 'ecc. — Lofabàrdi-'e"Cbftt'aMi. 

In morte di G. Verdi. 
L a D a n z a n e d i D ' f t n n u n x i k i . 
La Tribuna pubblica la canzona del 

D'Annunzio ohe tiaper titolo: luì morie 
di Giuseppe Verdi. , , ^ . 

La poesia é di torma petrarohesda 0 
si compone di ,nòv,è* strofa di sedici 
versi ciascuna. 

1 versi sono endecasillabi e settepari. 
Una dacima' strofa dì di.ecl versi serva 
di (7qw/»tó come, nella canzona ,p!assioa. 

ir'pò'ata asordisn'é'oosli 
- , Sì ohinaron su lui tre vaato> fVont! 

TotflMli col pondo , ,, • 
Dogli'étorni peatterlo del dolore.. ,, 

Sono -le fronti-di Dante, dì-Leonardo 
d»j Vlnol e ,di Mlohelangelo. ' - ' . , 

Dopoiayere accennato alla «melodia 
supreifla<della Patria».per lascomparsa 
di tanto genio, il poeta contìnua, così : ì 
!. E ocnie 'l'onda storna • - ' . 

, Dei .mari fa il «od osato . - • 
Istorio,al mondo par 1?.genti umane 1 
E noi, nelVardor santo, ' ,, 
CH nutrimtoo di luì; eotae del pano, 

- 01 Datrìmmo di Ini, oome dell*arla 
> Ubera edinSnila ' 
i.M(là,la terra tutti,! i)n()l,sapori. , , . 1 

. ta, bsllem e la tann di sua vita 
Che '̂ «1*6 solitaria, 
Furout goQie ,a noi eieli canori! 

- Egli traise i.eaol cori , - - , 
,1 Dall'ICQ,gorge) dell'aniaqto,folla:, 

Diede, uua.vooe, allo aperanze, fi Inill, , 
Piatile'-ed'aiòò< per tutti. 

• Fa «olne l'aurei fa coma la polla? 
•Ha. iiaio dalla zolla, • . 
Dalla madre de' buoi , i „ 
Forti, e dell'ampie qnerol e del frumento. 
Nel Kroùzft'degli •ò'tói, ' • 

• Foggiò' 80 «tosiD 11' ereatore speUto... • • 1 

A questo punto. Dante, Léòh'ardó' b 
BlionarottV -pronunziano'' oiàscuM' 'una 
strofa ili on'ora di Vefd'- . . t 

' Quindi il poeta còsi dà il Comiato 
nUa sua canzone: ', ' ' , ' ,, 

OauEOD, per l ,tre mari . 
Vola dal o'uor 'che, epera olire il deatino, , 
Recando II buon mosaàggio a i)U t'aipstta, ' 

l'Aqnilà giovinetta;- > < •' ' • 
< Batti lo penne tu:per ItApennino,- . ., 
, Per l'aere latino,. - . . . | 
Hapldaments vola. , , . , -

' Poi diaofndi'oon Impeto'nel plani ' 
Saort ove Roma'èssala: • " '- ' , ' ' 
flotta il piti fiero grido 0 14 rimani,.. ; 

' "SI ha'*da'Bologna che Giosuè Car­
ducci legfjondo' la canzone -ne' rimase^ 
oltimàmente' ihlprèsslooato, si ohe dettòj 
allo Zanichelli il seguente telegramma : | 

« A Gabriele 'D'Arir}unsia ' ' '' ' ! 
,;' " ',"- ' •, ,Fil''enze. ; 
Saluta a'gloria italiana pura sul tuoi 

cammino. - ' - - Carducci». 
[• .tìu?.lb premio.piil alto',e ^appldì que­
sto saluto (augurale del massimo poeta 
d'Italia'?- " - " - • . ' '• 

ra Alesstódro di Sarbiii", partì' ^bbift 
ttiolto modifloata, la' sitoàzidne'. 't 'à fll'-
plomazla russa ha abbandonato SdM'e 
si è rivolta a BeléradA ' ' '• ''' ,''' "•• ̂  

La Rùmanla;- sentendo li' 'BdlgàHa 
mano forte, pretende esigere dal ''tìó'-
verno del principe Fardiasndó che osso 
metta,fla6,all#-, agitazioni r i foWonar ié 
del Ootóitkù''ttiKéldifner % » l 

La iffuroBia,- thA dallà^w» pOSfcza 
militare, appoggia ' i^uUimatwn- ideila 
Rumania In mouo ohe,, proso',tna>due 
fuochi, il Gabinetto Petrot sarà obblif 
gato, a cedere a ad ordinare misure 
ireprasslva. Ma ropìnion^.'bulgara-ilon 
,8Ì rassegna. •. , 1, n ,, ' •'' Ai 

Gli soontri.trabulgari asoldati turchi 
dimostrano c h e l a situazione è-mpltó 
tesa. .. .. i-i,-
. La-stampa russasi mostra asaairpes-
simlsta od èconoorde aell'iotimare-alla 
Bulgaria, di finir la auaparte di guà%ta-
faste. ,1 , -.'.,,! • .. ,. : ,-•. 

NOTIZIE ESTERE 
., ^ 1 ; • ' u(t 0 0 u., ti . .- ' , . I , ,M -• 

Uccisa dalia figlia fl< (l'è ai"'- \ 
A Narbonne (Francia) una. bambina! 

di 3 anni scaricò accidantalmento un* 
fucile,contro il patto della madre,^uc­
cidendola' sul colpo. Il marito p^r il; 
dolore impazzi. ' ' ' '.! ' 

La situazione nei Balcani. 

Notizìq.da Cpstantinppoli qonf!?rp\ano' 
ohe é avvanutq. uno , scontro tra, juna 
banda di bulgari e ii-uppe' turche presso 
il villag^lo..!Ìl,.I3rjigalia. La banda bul­
gara, afi^r'oónàndb' dellS''tenebre, si 

idlsperse; lasciando sul terreno 8 mOrti. 
Anche le truppe ' tiircha ebbero sette 
morti e'due-feriti. Parò, rafforzaiasi,; 
si dettero ad inseguire la banda. 

• « • 

Coma si veda, la situazione nei Bal-
,cahi non è cartoitrànquilla-; .11 problema 
orientale, sta par imporsi' ancora una 
volta all'atteuziona dell'Europa. '. 

Ti' semprò l'eterna'questiona dei''pic­
coli Stati.ambiziosi e gelosi, La- [Bul­
garia non ha mai cassato dìi agognare 
la Macedonia.-, Il Comitato macedone 1 
non vuol disarmare, e, per opera sua, 
.le provincei'turche ad agili-primavera 
sì agitano. Presieduto dal Saravof, esso 
fa attualmente in Macedonia un'ardente 
-»a™8R»Vi'8f«vora4eH'»nj)e^iiqR,^i>lla 

Bul|aW.,<^„ii ! •-; '. -' ' ì • -! '\,.\rd 
Ora, la Serbia, il Montenegro,- a ,la 

(|jré(iis,.npn!arauij9tterann9 giammai ftlip 
,r equUìbpio,,nel Balcani '?6i)ga, ,turb%to 
se easi non devono aver ia parta, loro 
di torta. La Rumania, per parte sua, è 
•prissòfshè itf¥dttiHoam'^eta*oi»n-là^Bul-
garia-. Questa rivalità e questi clajid'ei»fi 
sono 'stati 'tenuti -in temo per quattro 
anni dall'accordo austro-russo, oo'ncluso 
tra Mura'-iview - e.-Gònlbo,howski ; ma un 
avvenimento recente, il 'matrimoniò dì 

k i r a É i BOTO Spaili: 
•''Da una• oorttapondinza «Sdifllenil''4èl JPtfltt 
Tempi rileviamo iisegnentii iqtereassnUedddl-

.floantl, dati: , , ,, , ,, ,, ,'' . ,,i,< »|.| 
Cha ila ,Spagnfti;8ia.irpaese d'Bupopa 

ove il cloro godè maggiori pjiiv|logi, 
non é una novità;.*gioveranno tuttavia 
a .dare unlida.aj più esatta.,di quésta 
condizione .di oosa-.i.saguenti reoaiiiis-
8im| dati e.ocinfronti.BtatistJoi, relativi 

'alla.iSpagnà.ed alla Francia, >-: 
La Chiesa in Spagna non contribuisce 

alle spesa pubbliche. B titolo di imposta, 
mR„uni(jaKi8nte,,a (Itolo di, dono, volon­
tario, ,par ' t rò inìUonl di pesete ,(là p,e-
seta vale lire (),^3) all'anno, sopr^,,un 
bilancio di "98 milioni circa. 

Ecco, sèòóndo La Epoca, giornale 
conservatore '« • oàttòllóo, t^*fatK4aga 
la'iFraàoia ipee le^-alte, oatiche'ideili»») 
clero a quanto costa inveoe-iquBUoilleUa 
Spagna., , -. . , . . : ' , , * > 

In,Francia 17 aroìvesooyi, 87i.v.espoRi, 
635 canoni?!, 136 \;!sarirg«(n.!9,pstaniO 
lire,-2,5,31,500 .ad .una j nazione dii-38 
i^i.llppti di, jibitaii^ij|gi,ili,Bul,:,^i!w<!ÌiO 

'ammonta a miliardi di spase. 
, ,In 9paga»,,l'alto clero, posta.all.'anno 

•gese\e .5,315,^00, ,ad up, paese -dii 18 
.milioni circa con un.bijanoio.segnante 
9,30 milioni,di spese. ,•;, . j . . , , . • 
','.,l,'alto, clero francese jsl ,9omp,one 4\ 

,964 pèrsone a quello,, dellaigpsgua.^l 
13I3, Fî a .questi, ultimi vi.sqnp 9..arsi-
vasoov! òhe percppiaopno da i33.&0O ,a 
35.000 pesete ; 51 vescovi, dei quali! 3 
Hàpno lO.liOO perete, 21 ,???sfite.?,Q,OOQ, 
2Z.pesete 22,000, 3 pesete 25,000 .%,^ 
peseta, 27,000, 9;decani qhe percepi-
afiono ^ÙOO. pesete, 4" che ne, p,i;tangpno 
4oOO; 87 oanonici.-ohe hanno lun com­
penso, di 4000 p^Sfite,, 371.di g^OO, .18 
di 2000 e 8 abati di 375Q; jii.sono, ifl-
flna canonici, detti, di favore, 126 dei 
quali hanno,3500 Jjesete-airanno,i863 
hanno un trattamento dii-3000 pesete 
ciascuno e 48idì-1650. '<,-,-,.',i . ! , . 

."Vi sono,burati a Madrid i.oui'iprb-
venti'iìasi ei-casuali ammontano com­
plessivamente aiilOO.OOO pssgfe/'mahtre 
i curati di campagna 'o'ainpano''spWdo 
con meno dì 1000 -pesete e-con circa 

eoft, ì, navarì jioarì- -s, . . ,„, „« 
Il èapftòlo •fepMiiiisteTO dei- cu l i e 

jdella giustizia in:,SBEigna per i i .iPQQJè 
accreditato di 41,008,938 pejetó,,|;j5J' la 
Chiesa, il culto ed i .ponveriti,, a di 
12,284,791 pesete mt là èiu'stfzU'.'',' 

' If Ministero-de)! istruzióne" pubblica 
e delle balle arti ride'^e' coìdpléstìVa-
m6nte,'17,425,196"j)esete, della'qball • 13 
milioni soltanto'pórfialruziona'pjibblib'à, 
primària, 'saco'tìdària,' universitÉirìà.''', 

'' ' L'ultimò oen'aiménto' dalla '.Sji'agnà, 
fattosi nel 1897, 'segna 45,328'diinitari 
(iella Chiesa, curati e frati, é":28;549 
tnonache. "Vi''son'ò "inoltra 'ciró'à '1500 
"g'esuitì:: E' quésto l'Ordina che'Jià" pr'éso 

' un' maggior sviluppo 'coi suoi'"collegi, 
colla sue Università cattòliche, coi'suoi 
stabilim^ntl'di noviziato ò' sempUòi're­
sidenza n'alia petìisbla. ' ' ' ' ' , 

• Tutti i -governi, 'sehza ecc^zioftp, d'èl 
'fegnoidì Alfonso'XUo "della re^q;ei!iià, 
'dàl''1875 al '1901, hanno'dimost'rato''ài 
óompiàbarsi di 'qhesta' i'mmìgitóÒWe 
delle congregazioni relìgios^, •Ià''quale 
fa 'si ohe ,la''Spl>'gna ' ha ' non'soltanto 
maggior 'niimarò' di' raligiosi e''dl i-ell-
giosa, dì conventi, di mona3tbri''eì'dì 
altri stabilimenti affini al termine del 
XIX secolo, ; ch?.> \n ,fsi%un''alti'a «pooa 
sotto lo C t ó ' l^o'gnaùti^a'Austri^ e, dei 
'Bùrboi)!; ma ohe la loro iqtóetiza hajjya 
sqci'étà spagnuolà'e "tfélla fo l f tW' t i én 
ò mai stata cosi'considerevole."! '" ' 

''È'-iii Italia'?''ahi, aa'MèMeào ' pianga,'àjitóa 
non ride.... " , . - : , . , 



! L F Fi 1 O L. ! 

PROVINCIA 
L'on. Caratti fra gli elettori. 

Ci scrivono (la Tridoniino, 83 febbraio: 
Anche Trieesimo desiditrò udire la 

parala del suo nuovo deputata. 
L'oo. Umtiarta Caratti sarit fra noi 

domenica 3 marzo, in visita ufficiale 
al Sindaco i e alle 2 poni, nella sala 
Angeli t e r r à nu discorso. 

Non v'è dubbio che anche fra noi 
l'on. Caratti trovori» aocoglianze sim­
patiche. 

Per gii eoiigraDli scaipelliiiì. 
U n a v v i s o d a l l a S e r b i a . 
Una lettera da Belgrado (Serbia), di 

un emigrante friulano, ci racconta case 
gravi. 

C'è un imprenditore, dice, ohe ha 
adescato emigranti scalpellini — fra 
gli altri l'autore della lotterà — con 
promesse baone: 50 centesimi all'ora, 
paga ogni sabato, acconti anche ogni 
sera.... 

E! invece, dice lo scrlvonte; non paga 
neanche ogni sabato santo. 

Vi sono — dice — operai friulani 
che dopo un anno di lavoro hanno do­
vuto rimpatriare senza paga; altri sì 
sono rivolti al Consolato ed hanno do­
vuto aspettare dueimoiii vivendo mise-
rabiJm^oto' ìft una tàfkmei, o pagando 
poi molto,caro il misero pane avuto 
prima coma per oariià, 

Insomma l'opei'aio che ci scrivo da 
Ijelgrado mette in guardia i compagni 
di qua. 

Noi depositiamo la lettera presso il 
Segretariato dell'Umigraiione (Piaz­
zale della Stazione, Albergo « Guropa >) 
ove gli interessati troveranno i parti­
colari e i nomi. 

Ogni lettore partecipando queste 
notizie agli interessati di sua cono-
scensa farà opera ìniona. 

A w i a n « i . S S febbraio. 
'Militarla— Finaifflente la pace! — Per 

gii emigranti. 
Oa due giorni abbiamo tra noi la 

15.a batteria' di artiglieria da montagna 
comandata dal maggiore liurando per 
un- periodo di esercitazioni sulle nostre 
montagne, Sìfcrmerii sino al G marzo, 

AunuAciamo con piacerò che final-
monte ieri ebbe termine il conflitto fra 
il Consorzio Koggiale del Cellina e la 
Società elettrica di Pordenone con un, 
accomodamento conveniente agli iute-, 

' resìì e. ài diritti tlol paese. La Socictli, 
stessa si assunse d'immettere nel nostro 
canale un'volumo d'actiua eguale tanto 
di giorno che di notte ; di pagare tutti 
i daani agli opiflcianti d>M-ivanti dalla 
nmncan'iia dell'acqua e' tutte le spese' 
della causa sostenuta dal Consorzio. 

Ed ora ben ora che la Società cono­
scesse i suoi torti e che avesse da 
terminare di approfittare della bimtà e 
dei diritti altrui. 

• - « -

Domenica p. v., l 'esimio dott. Carlo 
Polìorat i , t e r r à una conferenza nella 
sala comunale a prò del Segretar ia to 
dell 'emigrazione, Cinquedita. 

—. Oorrìspondenta, Àviano! il proto riaponde ; 
— la cercherò di l^ggara ehiaro; ma procuri lei 
di icrivere,. altrettanto i 

M O T E A G R A R I E 
Mostra-Oonoorso di macchine agri-

oolq. 
Abbiamo da Reggio Emilia; 
11 Concorso Agricola, la Cat tedra 

Ambulante d'Agricoltura o la Coopera­
tiva Agricola si sono l'atti promotori 
di un Concorso Nazionale di Irrora­
trici, Solforatrici e Poltìerizzalori per 
lo Solfo, da tenersi in questa città dal 
24 al 31 marzo p, v. 

Vi possono concorrere tutti i costrut­
tori italiani o stranieri che ne facciano 
domanda entro,il. 15 del mese prossimo 
e mftndiho i Iqra oggetti entro il 20 
dello stesso mese. 

Per ciascun;! classe.di macchine sono 
assegnati dei premi..consistenti in me­
daglie e menzioni onorévoli, e la Coo­
perativa Agricola si obbliga d'acquistare 
un certo,.numera di quelle macchjne 
che avranno ottenuto te maggiori ono-
riilceme. 

Por schiarimenti ed informazioni r i-
volgtirsi. alla Cattedra Ambulante dì 
Agricol tura. 

AVVISO. 
Il ' Amministra'^ione dei Legati D i 

T o j i p o ' W a a s e p m a n n e T u l l i o 
t iene disponibili i palchi al Teat ro So­
ciale in prima Ala n, li e 2U o in quarta 
fila n. 11. 

ODIME 
Per le eìeÉsHellaSocìelli Operaia gsB. 

Le dua liste. 
Un grappo di looi propone la leguenta teheda! 

A Presidente 
Cossio Antonio, tipografo. 

A ponsigliet'i ,. 
Boor Augusto, calzolaio. 
Calligaris Alberto, bandaio. 
Comossatti Pietra, farmacista. 
Cromeso Antonio, tipografa. 
Filipponi Giovanni, verniciatore. 
Oallinssi Massimo, orullce. 
Leonetti Leonida, ingegnere. 
Madrassi Giacomo, impiegato. 
Mattioni Vinconzo, pittore. 
Sendreson Giovanni, ingegnere. 
La ichaila ò aeeompagnàia dalla léguente cir' 

colare; 
Un numaroso gruppo di soci appar-

tonenti alla Società operaia generalo, 
riuniti in sudute preparatorio per la 
designazione della persona alla carica 
di Presidente, nonchà a quelle di con­
siglieri, scambiate e valutato tutte le 
idee svolte, venne nelle seguenti de­
terminazioni: 

Affidare la carica di Presidente ad 
un operaio pratico od esperto in am-
ministraeione, amante e fautore delle 
idee d'ordine e dì progresso; 

Designare a Consiglieri operai o pro­
fessionisti, animati da! desiderio che 
l'avvenire dell'importante Sodalizio ab­
bia da informarsi a quella ratta e 
prudente amministrazione mercè cui 
gli egregi prodecassorì seppero collo­
carla fra i primi sodalizi operai di 
mutuo soccorso od istruzione in Italia. 

Dandire la partigianeria politica dal­
l'Associazione, dannosa sempre, profi­
cua mai : 

Scrupolosa osservanza allo Statiito 
sociale, senza deviarne dallo tassative 
disposizioni ; 

Seguire tutte lo idee d'ordine e pro­
gresso quandoché queste sieno consen­
tite dallo Statuto; 

Assecondare e prorauovare tutto ciò 
ohe direttamente può interessare tanto 
i soci vecchi come lo iniziative di uti­
lità e banèssore sociale, 

Questo il programma e le idee che 
informarono coloro che scelsero i can­
didati allo elezioni di domenica pros­
sima par la Società operaia, questo il 
programma dai singoli candidati ac­
cettato. 

Accorrete compatti alle urne e vo­
tate per l 'unita lista di candidati che 
danno la migliore garanzia di interes­
sarsi per il bene degli affigliati e del­
l'Associazione operaia. 

Avvertenza. — La oporazioni eiottorali avranno 
luogo nei locali della Società operaia, domonil!» 
3 marso corr. dalle ort 9 ant. alle 4 poni. 

Si avvertono pure i signori soci elettori che 
flono valide anche le Qehcdo stampate levando 
beninteBO il presente mezzo foglietto, e dividendo 
poi la Hcheda del Presidente da quella dei Con-
siglierì, per ìndi separate consegnarle alla Com­
missiono di sorutinio. 

-»• 
Un .altro gruppo di elettori propone — igno­

riamo perà ancora se e con quale prograoima 
dettagliato — la seguente lista: 

A /'residente 
Seitz Giuseppe Ernesto , tipografo. 

A consiglieri 
Poli .Vttilia, imp. Monte di P ie tà . 
Pignat Luigi, futogral'o. 
D'ÓJorico Vittorio, falegname. 
Vendruscolo Demetrio, bat t i rame. 
Diamante Giacomo, ferriere. • • . 
Martinelli Giuseppe, orefloo. . 
Barbini Luigi, tappeziiioro. 
Pellegrini Emanuele, tipografo. 
Turi Luig'i, tipografa. 

CORTE D'ASSISE. 
Huolo delle cause'.da t ra t tars i nella 

prossima sessione della Corto d 'Assise: 
Marzo 20-21 — Lenisa P ie t ro , omi­

cidio, dif. Driussi. 
Marzo 2'i-23 — Ciol Antonio, omi­

cidio. 
Marzo 2ti — Peloso Ermenegildo, 

Giovaiiatti Umber to , violenza carnaio, 
dif. Levi e Tavasani, 

Marzo 27 — Doschian Bailo Angelo, 
lesioni seguite da morto, dif. Cavarze-
rani G. B. 

Marzo 28 — Minisini P ie t ro , omi­
cidio, Doret t i . 

Marzo 29 e seg. — Filippina Ottavio, 
omicidio, dif. Girardini . 

O b l a x i o n i pe i* l o f a m ì a M e 
p u g l i e s i p p i v e d i p a n e . Abbiamo 
spedito la - somma finora raccolta, ai 
colleghi della Provincia di Lecce, in­
caricandoli di destinarla ad immediato 
sollievo di bisognasi. 

C u o i n a e o o n o m i o a p o p ò » 
l a P a > Lo scorso mese si ot tenne la 
vendita seguente : minestre 3328, ma­
ialo 1,51, Carne 84, vino 290, pane 
3333, verdura .41,6, baccalà 10. 

Tota le 7511 razioni. 

Meiie Souole. 
li nuovo ' regolamento poi Ginnasi 

e Lieei. 
Il sotto-segretario por la pubblica 

Istruzione, on. Cortese, ha inviato ai 
provveditori una circolare circa l'immi­
nente applicazione del nuovo regola­
mento ai Licoi e Ginnasi. Il Cortese 
avverto intanto i capi dogli istituti che 
quanto alle lezioni privata date dagli 
insognanti valgano le disposizioni del 
vecchio regolamento por quellu debi­
tamente assunto prima del 15 febbraio. 

Aggiunge ohe gli articoli Al e tì2 an­
dranno in vigore soltanto nel venturo 
anno scolastico, 

S e p w i s i o p o a l a l e < tiicoviumo e 
di buon grado pubblichiamo : 

« Egregio signor Direttore! 
Mi permetta che a mozzo del suo 

accreditato giornale richiami l'atten­
zione del nuovo sig. Direttore dello 
poste contro un inconveniante che sa­
rebbe tempo venisse tolto. 

L'orario ufficiale della pasta cen­
trale stabilisco cno l'accettazione delle 
raccomandate avviene sino allo 7 e 
mezza pom. Ora ne dovrebbe avvenire, 
che tutti coloro 1 quali si presuntane 
allo sportello sino a quella ora aves­
sero il sacrosanto diritta di vedersi 
serviti. Invece & da tempo che e cit­
tadini e rappresentanza gridano, perchè 
l'ufflcìo atesso ha il sistema di chiu­
dere lo sportello alle setto e mezza, 
senza alcun riguardo verso coloro che 
ohe, forse da un quarto d'ora o più, 
attendono il loro turno, dicendo loro 
che vadano alla ferrovia. 

Quando fu qui l'ex ministra Pascn-
lato, a chi gli faceva rilevare tale in-
oanvenioDte, rispose come, dal momento 
che c'era un orario, bisognava farlo 
osservare a vantaggio di tutti coloro 
die si presentavano - in tempo utile. 

Né è a dirsi che cosi facendo non 
la si finirebbe più; poiché appunto 
quando scocca l'ora stabilita l'ufficio 
dovrebbe ritirare tutto lo lotterò 'sino 
a quel momento presenti allo sportollo, 
ed osse f^le .ipedir-a, mentre i ritar­
datari sarebbero obbligati a 'recarsi 
alla ferrovia. 

Come oggi si pratica, chi ne resta 
oorbeliato è il pubblico, mentre esso 
che paga il servizio postalo più pro­
fumatamente elle in qualsiaii paoso di 
Europa avrebbe diritto in vero di es­
sere servito in altro modo. 

Se gl'impiegati non bastano, prov­
veda ohi deve, almeno por quelle due 
ore serali, ma cessi una buona volta 
questa canzonatura. 

È a sperarsi che il nostro Direttore 
delle poste vorrà occuparsi dalla cosa 
« provvedere affinchè almeno ' jitBsto 
ittconveniento venga tolto. 

Coi dovuti ringraziamenti' 
(Segue là firma). 

F u n e r a l i a o l e n n i ebbero luogo 
stamane nolla .Chiesa di S. Giorgio per 
l 'accompagnamento all ' ultima .dimora 
della salma del giovane ventenne Antonio 
Zaghis filarmonico. Il povero buon gio­
vine stava per ot tenere, a Padova, il 
diploma di violino, e prometteva assai 
bone. . , 

Ai funebri concorsero i fllarmouioi 
con banda ed orchest ra od in grande 
numero la rappresentanza delia 'Società 
operaia e degli amici. 

. Un papazzo scomparso. 
L'altro ieri il ragazzi Guido Chiaroossi 
di Eugenia, d'anni H , calzo.laio, ora 
stato invitato da sua madre di andare 
a bottega sebbene avesse male ad' un 
piede. U ragazzo vjrso lo 9 andò via 
e non lo si vide più da quel mumento 
nò in bottega, né a casa.-

Si può immaginare in quali aiijjosoie 
sia la sua famiglia non potendolo tro­
vare in nessun luogo. 

Il ragazzo ha cappelli biondi, porta 
un mantello nero-grigio; giacca a qua­
drelli bianco-cenere, calzoni neri a ri­
ghe e una scarpa od una patitolToia, 

Coloro che sapessero dove si trova 
questo ragazzo farebbero opera meri­
toria a farne avvertiti 1 suoi genitori, 
angosciatissimi. Essi abitano in Via An­
ton Lazzaro Moro, numero 22. 

A l l ' O s p i t a l e vennero medicati: 
Luis Antonio fu Domanioo, d'anni 

27, dì Pradamano, operaio alle forrioro, 
per accidentale distorsione al ginocchio 
destro guaribile in dicci giorni; 

— Pianta Giuseppo di Gioacchino, 
d'anni 3, da Pa.d6rno, per ferita lacero 
contusa al labbro superioro, causata 
da caduta accidentale, guaribile.in.dicci 
giorni. 

B e n e f i o e n x a . Il Comitato protet­
tore dell'infanzia, riconosconte, ringra­
zia vivamente la spettabile l'amiglia 
Stringher, per la generosa elargizione 
di lire 250 fatta a favore dell'erigenda 
Colonia alpina, in memoria d,oll'amata 
e compianta signora Anna Stringher. 

Ringraaiamento» La famiglia 
Stringliiir, coniino.H8a, ringrazia tutti co­
loro, ohe hanno- reso meste onoranze, 
a quell 'angelo d i l i o n t à o h e fu la povera 
Aìnm. 

Espi-ìine la più viva grati tudine agli 
amici, che prestarono opera o solleci­
tudini m quusii giorni di lu t to ; segna­
lando tnonsigrior Dell'Ostò, 'jSarrocó di 
S, M. delle Grazie, ohe, sempre, con 
cristiana piota confortò l'inferma, e il 
prof. dott. Fabio Colotti, ii quale, por 
lunghi anni, con ar te sapiente, con zelo 
di amico," e cuore di fratello, Le pro­
digò ineffabili cure . 

La ' famiglia c/iiodo' Scusa por invo­
lontarie omissioni e dìraentióanze. 

Udine, W febbraio 1901. 

S o n o t u t t i o o n t r o l l a t l i « l a i -
t a t i e t i m b r a t i dal Comitato, dalla 
Direzione Onmpartimentalc del lotto, e 
dalla Kegiir Prefettura di Napoli, i bi­
glietti della Grande -LoUeria Nazionale 
Napoli-'Vorona. 

Nessun'àltni óporazidilo cónsimilo ha 
olferta tante probabilità di vincere 
quante no presenta il piano della lot­
teria Napoli Verona integralmente ap­
provato dal Ministro delle Finanze. 

Un Decreto emanato dal Ministra 
etessa fisserà tra breve in modo assolu­
tamente improrogabile la data dal sar-
toggio dei premi e allora di biglietti 
non sarà più possibile averne. 

I nostri lettori sono avvisati. 

L a R i v i e r a L i g u r e dei signori 
P . Sasso 0 Figli di Oneglia contiene noi 
suo numero 2 8 " : 

" XA Qiiaiza g di Qiovitnni Pùooli -,- <• 'Vento 
dì Maro „ di Cosimo 'Glorgiorl-Ooniri —; ? Nu-
volo n di Francesco Paatonchi — ' Violette „ di 
Jolanda — " Fantasia del Cuora , o " Benelli „ 
di Geccardo Roccat:igtiata-Ceccardi — " Carto­
lino itlnatiato „ di Onorato Fava — " L'Eroe „ 
di 6 Boilotti -^ Oiuocbl, Premi, Soluzioni,'eco, 

-lilustrasioni di Qiorgìo Kienork agli articoli 
" Violette fl e " Fantasia del Cuore „, 

Una grossa ohiawe doppia 
fu smarr i ta il gioi'-n.) d'ella «agra di 
San Valentino, nel percorso da Borgo 
Pracohiuso alle Grazio. 

Hiportnnd'ola al nostro ufRoio si a-
vrà coinpotonto mancia. 

Buona usanza. 
Offerte fatte alla locate Congregazione di Cu-

fitó In morte di " . . 
Billia dott. Lodovico: Manin Orazio lire l. 
Siringfaor Anoa: Do 'Toni Lorenzo tiro 1, Hoff-

maun Maurizio. 3, Bar.iUfeu Luigi.S, famiglia 
Tomasoni di- Butirio 4, iimina' Pioni vedova Po-
drec?a di Cividate 2. . . 

Emilia Zanutta-Anderlotii; Dei Kegro Michele 
lìro l, Orter Francesco 1. 

Fanna don Leonardo;' Ferro'dott. cav. Cario 
Uro 2. 

De Zorzi don Antoaio.* Ferro dott cav, Carlo 
lire -2. , , . . 

Roaioato dott. cav. Antonio: rividori Gio­
vanni (ire 1. ' 

— Per la Società .̂  Dante Alighieri > in morte di 
Hiijìa doti. Lodovico; Ronchi co. cav. avv.' Q. 

A. lire 2, Tomaaelli - oav. .Dauio 5, Beltrame 1. 
Murerò prof. Carlo Alberto: Pico Emilio lire 1. 
Emilia Zanulta.Anderloni: Pico Gmilio lire I, 

Chiaruttini dott. Ettore 5. 
Rumis Domenico: Pico Emilio lire l. 

. Sttiaglier Anna; Oic^oru^ti Luigi Uro l i . , 
' —' Per il Patronato " Scuola e Famiglia „ in 

mòrte di 
Billia dott. Lodovico: Qabrielo e Caterina ro­

dio lire lo. 
Murerò prof. Carlo Alberto: Fitotti dott. Ola-

seppe lire 2. 
Roslnato doti. cav. Antonio: Cadore Giovanni 

lire 2. 
— Por l'erigendo Ospizio Cronici, in morte di 
Billia dott. Lodovico; Famiglia Florio lire 25, 
Stringher Anna: Famiglia Caterina Francè-

Bcliinis lire 2, Antonio Naia di Moggio 2, 
Emilia ^anutta-Anderloni : Cornino e Maran­

goni liro 2. , 
— Per l'Asilo Notturno ia morto di 
Billia dott. Lodovico; Barbiani Valentino geo­

metra di'Cividole'lire I. 
Stringlxer Anna: Fratelli Nodari liro 2, ' 

Dopo breve e penosa malatt ia ' ier i 
alle ore IS) rendeva l'anima benedetta 
a Dio 
E m i l i a T a u a a n i « e d . F a m é à . 

I figli, le nuore, ii genero, i nipoti 
ne danno il triste annuncio, pregando 
essere dispensati dalle visito di condo­
glianza., ,•.-'•.' 

Udine, 1 marzo 1901. 
UNA PBECE. 

I funerali seguiranno dom^nit sabato 
2 cori-ento, allo ore 14 o mezza partendo 
dal suburbio di' S. Gottardo n. 3 , 

Osservazioni 
.stazione di Udiho 

meteorologiclie. 
— R. Istituto Taonioo 

88 • 2 - 1901 I ore 9 .ore 15 ore 21 
oreS 

."ar. rid, a u 
Alto m. llG.iO 
livello dal nùtu 
Cmldo relativo 
Stato del eielo 
Acqua-c^d. mm, 
Veiocitjt è dire^ 
lione del vento 
Term. eentigr. 

7.il,0 
'61.6 

calma 
3.G 

750;6 
50.5 
misto 

i.Nyr 
8,6 

750.7 
79' 

misto 

calma 
4.4. 

749.6 

coper. 

.cai. S 
3.2 

; [ massima \t,0' 
28 Tempuratttra |<minìnia 1:0 

f ( minima all'aperto -^0.9 
,( wr «*- 4«-. \ minima 1,4 
V ' " " ' " " ' ' " " ! , nn -»a .n'aperto 0.5 

Timpo prohabils: 
Venti deboli o moderati vari.— Cielo nuvolo­

so in Liguria e,Toscana,-vario altrove.— Tem-
I peratura generalmente in aumento. 

Caaaa di Rlaparmlo di Udina. 
Situazione al S8 febbraio 1901, 

Aitino. 
Gasaa contanti t a4,S844IS 
Mutui 0 prestiti 5,40l|456.eì! 
Buoni del Tesoro ' 1,760,000,— 
Valori pubblici '.'. . 5,4liO,908JO 
Prealiti sopra pegno a riporti. !• 601i»7t.-
Contl correnti con garanzia £7il,9!!(I.BS 
Oamblaii la portàfo|llo. . . .-. Z 91«,30«,80 
Conti cotreufi diversi , 5,807,82 
Ratine iutaressi npa,.(sadaU. . , „ .. IBiM».» 
W#.'v.-. •.-, i-ir^<M., .'Al.̂ ^ sr .'',«»i1».»« 
Credili diversi , 4e,8«5,03 
Depositi a canalone , 2,B88,89r,75 
Depositi t oustodia \, l,74S,4a8JW 

„. ^ " ' ? » deli'AltivoT. lW4S,4ai.M, 
Spese dell'eierciiiD m corso .: }i ' -i.47,877^6 

TotaieL. l#,»0,74S,!il 

Passino. . , 
Deposili arisp. nominai a V,"/» L. «,745,125.86 
Id. al portatore'3 •/, , tfil8,n»£0 
Doposill a piteoiorisparmio4"/, „ ÌStfiJXM 
Totale credito dei depositanti,' L. )2,696,496,9B 
Interessi maturati sui depositi, „ ' 81,996.09 
Debili diversi „ 4l,'S!ia.34 
Conto corrisponilonli „ 278,890.28 
Deposit. per depositi a cautione, „ 2,822,291,76 
Deposlt. por depositi t'cnst'ódla .„ ' 1,745,469.50 

Somnia il Passivo L, 17,846,464,22 
Fondo per le osollaz. dei valori „ 460,000,— 
Patrimonio dell'Istituto al 31' 

dicembre 1900 ;.', i- „- :i,112,iì4T.88 
Bemlife dell'eseroitjo'ln corso • „ 02,030.17 

I ' Somma <k pareggili L. 19,290,742.21 
MOVIMENTO DEI DEPOSITI-B RIUBOItSI 

, , nel mese di febbraio 1901. ' 
Lib.nom.emeasi n, 19 dep. n. 9s p..|, 125,744,28 

eatiatì „ !S rim., m , I38,?01.4a 
Id.aiportemes.s. 148 dep,, 809 p/l. 1160,207.40 

asUutl hlSerim,, 1008 ', 449,3-24.19 
ld.ap..riap,amoe8Ìa, 40dep,-,42811.1,:22,988,04 

estinti.. 47rini.,,234 .,). 22,209.59 
da primo gennaio a 28 febbraio 1901. 

Lib.nom.emea.n. 38 dep. n. 2l2p.l. 313,100.83 
estinti, 28-rìla.',' 3S4 , ' 277,014.91 

Id.alpoF.emea,. 357:dep,n.:i8fl3p:l,'' 8^,435,35 
estinti 323 rim. „ Ì86S2 , 088,24«.IB 

Id.ap,ria.emessi J41dep, a, 1239p,l, 7O|5ll.03 
estinti 84 rim, „, 5,^ , , . 46,301,03 

IL DiUHTifjm, A. fiÓNlNI, „ , 
Ò p e x - a a s l o u i 

I,a cassa di risparmio di tfdina . . < 
riceve depositi an libretti: '' 

nominativi. . ; •!2'/i ' /i , 
al portatore , . ,«13»/,; 

_ a piccolo risparmio (libretta 
Jiratis) , . . , . , . a l 4 ' / . ; 

accorda prestiti agli enti morali' delia provinoia 
ài Udine, se don dolegazio'al'od'amuortizzablli 
nel termine di & ansi, al ,4 >/, Vi} ' - . 
se estinguibili nel .termine maggiore di anni 
6, ma non oltre gli anni 20 al 6. 'I'; 

fa mnloi ipotecari a privali, alle provincia e ai 
r^muni del Veneto con anmirflamento Sno a 

. 80 anni ai 4 '/, </.i - - •'' 
accorda pniiilili o conti correnti ai monti di 

llietil della .provincia di Udiupiai 4 'L:. 
accorda prestiti alle SociéUi coiiperatiTe Suo a 

sei mesi al-4 %;- '-'- ' 
fa wvveoafioni in ooQto corrente . garantite' da 

valori o ipoldoa, a debitji «I 4 >/< % ! 
, a 'credil9 al a 'U 7t ; 

accotua prestiti sonra'pegno di -valori, non coin-
proa» la Haflaadi-tegiatro-.al 4 'U '.'i: 

sconta oambiali a due firmo con seadenza-<flno 
a sei mesi. 
La tassa' di ricchezza mobile è a carico del­

l'Istituto.' ^" 

Cronaca giudiaciaiPia. 
Tribunale di Udina. 

trdiensa del 26 febbiaio. , 
Ingiuria mii^ttooio e o o . - ^ Braida Va­

lentina e Braida Giacomo di Talmassons, 
imputati di ingiurie, minaccio, lesioni 
volontarie e viplaivona d i . domicilio, 
vennorq dal ' r r ibunala , il p r ime condan­
nata a iZ mési di reòlusione, il seconda 
.assolto por mancanza di< prova. . -

_ Dunque: biolmione ftii dvniaitio — .coH'àg-
giunta di inffiùrie, ntittaeoif, iesionf f/olontarie 
e.... scudate se è poco - - 13 mesi. Per sola 0fo-
iasioni di doniioWto 10 mesi'e mezzo 1 

CRONACA 
DeU.0 SPORT 

Appuntainonli ^pòrtivi — Domenica 3, 
meroordl O'e domenica 10 marzo corr., 
appuntaménti a Uacomina (Brughiera di 
Pordenone), per' le-ore 14 e mezza. 
• Gli appuntamenti dovevano aver luogo 
nel febbraio scarso, ma in càusa dèi forte 
gelo vennerb ritardati; perdin-mòdo da 
non- portare impedimento àgli sport-
nians che desiderano preséo'zid're alile 
feste, e al Congresso ippico di "Verona. 

AMBULATÒRIO 
della Società Protett. dell'Infanzia 

(Via della Frefettura n. 14) ' ' 
aper to al Lunedi, MerooledI e Ven'«r<)l. 

eccettuati^ ì festivi, 
. ' MALA'i'TIK' Ml.(jHÌl OCCHI ,, -

dalle, ora, 1), alle 12 . 
Specialista dolt.,ÀntoriÌQ Oambàroito 

• , ' , , ; . MALÀ'i'TlE '.: ' 
DELLA GOLA, ORECCHIE, NASO 

dalle ore. 13 alle 14.. 
Specialista ció^^ Ùscar Lusiiqlto. 

' j ' . - , ' ,i.'i"i.'.'- i:.i'*'".'-.;..* SI 
"• . :i-MALATTIE -

DEI BAlk tBINI ' IN GE'NEIiALE 
dalle ore 14 alle 15 

Specialista prof.,Guido Berghinì. 

. MALATTIE DELLA P E L L E 
dalle ore 16 alloiia-

Speclalìsta doti. OiuseppsMurero. . 



IL, F R J U L. T. 

'•ANDREA CHÉMIER,,. 
Il l i b i ? « U o « , , 

i Uvamma d'ainbìohte stopjo'o >, lo 
hit ,voluto l 'autore con lucida vitiontt 
<SÌ9̂  suo «oggetto. E ilifaltì ò Apev'a, piit 
4 h i tutto, iiosseotemetito descfìttìVa, si 
Ò&s l'oiiisodio jpiissioualo, più cho la 
ftàia dlósrifnantè, ne è "il lénud filo di 
|r^lgi[n^iila',,ine;itro,(lul fastoso cantollo 
O.I« ti-ipùdia;ta.i)ubiltà' fcivo)4-od fg.-lar» 

f i sinittri albori imminenti, alla piazza 
. Parigh-'oveo'fai leggisso'- in -sipana 

4|||iza il carnasoialo o il Terrore, o al 
Heco tribunale ove bulTonoggia ìn-
feinaoio Mathieu « Populus », ò la ri-
thitruiiooe storica, pittqricamohts ' là-
ddle, cho si svolgo innanzi agli occhi 
St i lo spettatore, in magniSoa sintesi. 

'%' - -«• , 
Y:iì firìmo qUB'diru.ci presentatictjjaljèra 
l^l la sun strana incoscienza, la < classo 
#^ig&nt^ >; alla vigilia della grande 
jMoluziòiitì' innovatrico del diritto u-
i S n o - | n ' e r i 7 8 9 . 
l^'jOna c^rattfiHstica festa invernalo nel 
MÌ«tollo^d'ei'(SO'nti di Coigny raduna il 
ìtpt fiori! 'di quella società, più che di 
3|ioadentii'dl inorti ambnlanti ; simulacri 
l^!6omini;'obie>'la folata terribile stava 
•Mr spaizar via, 
^*:'MadaBi4' la Contessa di Ooigny, in-
Jir^la, superba, sprezzante; cho tuttavia 
f"^^; idttì i giorni CiWYo Ĵ afemofiUA 
ì'î .Q a aoD iitn srrotiiro di lè la povertà 
'^^&!a di'lio fatto un abito ooatuma di piotkl 

irra cpn'eonipuozione convinta; la fl-
:Ìa Maddalena, educata alla stessa 

[Ola, Mi)'anima bizzarra, ribelle allo 
inroiizÀoiii frivole, quasi presaga del 
oianii t> VAbalino che fa d e l l a p o -
ica e! della galanteria, dei madrigali 

iìlogli $pi|;rammi pretensiosi, maoduiido 
, j . ' giuìeÉbé" tà holiìléa oKe 'da luì nt-

'Ipnade ansiosa le notizie di Parigi ; Pie-
^ille, l'innocuo poeta pensionato di 
^ r t e ; e tutto la 8<!imsRÌta coorto dei 
imoisboi e delle dame svenevole , coperte 
^^1 cipria s di nei ; del vecchio nobi-
ilpime libertino, e dei pettoruti e pan-
Hiatì finanzieri. 
'•'- Ma nella penombra, dietro quel m.^ndo 
sclmanito' o galanle; si aifacciano figuro 

jstrade;! fatali l'Oc'card, il giovino sorvo 
'pensoto é fièro; cui sotto la kvi-eii 
•batto ribèlli^,il onoro, cui fervono nel 
cervella fantasimi o presagi terribili e 

j sublimi di prossime riscosse.. . , 
' ''..M ,̂lì*ha' rovinato il leer^ore. 
[ • ' '" ^ • Fa ì'GncicIopedia.... ' 
S,d6B!.ora_madama, la Contessa. _ 

' 3 Ì ) r ^ '!'f?'?*B)''.8 (J'iljà rivolta d i e , 
• [ènUtùenté accumulata dà secoli , freme, 
!vlèiii«'a|ió,so,óppìo. Egli VBdOjilVaoohio 
t padre strascicarsi affannoso ài' vili ser-
j v i g i : . •• • 
I ' Son' MMap t̂'iiiiil, 0 vecchio,, cho tu aorvi I 

. Ai^tdoi'protei'Tl 
irrògàdtl iigiiori 
hai prodigato fedoltà, liudori, 

\^ •. .|a 'fona^daì' tuoi Darvi 
E quali non bastaise la tua vita 

] W rondarna Jafinita 
1 l'oir̂ enda «o '̂oreoisa 
V .... hai data .l'aiiist^DU 

•Iti d^irttioi,,,, Uai figliato, dui aervil 
\ , .E .gr ida; • • 
; ' T'odio; e|i>!| ijortts I 
>: L'imagiii tot d'an' aecolo 
b iaoî Ha'to 'e Vaho!::. • ' ' • 

0 vaghi dami io seta od in merlotii, 
' vòlgoao al fio lo gaio vostra giornata l 

~ ' B » a Itràladra 0'Ma, 
' ' Aglio di-'iervi o servo 

i^ttì — giudice in livrea ^-
tl grido; — È giunta l'ora della Morto 1 

|f-~'Ma"iiall-'anima di Oérardu'è puro 
|.iiu cantuccio in cui si nascoiido un 
Isent imento mUi| e profondo: egli, vcilti 
Ijìassài'é'tal'-.'Hgut'* ideala" di -Maddalena 
\e sussurra con amaro sgomento;^ 
;!i Della belleua ' ' 
t\ o blanda commozioneI 
fii Muojon^.lt idèi;'{14 sopravvivi ai secoli, 
;•' ateraa.,..>^« ariatoii|ìi$ica,..„ 
5 Ed 6a<so'rAytdrS£-Ch4nier, il giovine 
.•poet9.,d(il.pallido volto severo, cui in-
>{,vanti ibttdiptà la. Càrftfssa ahie4e }et|.z|a 
^jdi madrigali, e, dispettosa del rifiuto, 
> gli getta in viso la sprezzante ironia: 
x' Ls vostrii Musa ó la MalinconiaI 
r-; Il.p()ota si fidili con discreta .filo-
i sof la^l ; ! ! ' sprezz i della matura dama; 
>, ma quando gli' sopravviene lo scherno 
; di •Mqdddlena, l'apima sua scatta sde-
; gni^a in ùn'iiivettiv'a'solenne e possente, 
I presaga !é'profetica : . 
'.: Un dì all'azzurro spazio 
'y guardai profondo, 
j: 0 ai prati colmi di viole.,.. 
/.j9,j|tW(!s^^»juno«)5e.ndo: . , , 

.. .,.. amate, pria, ,. 
è prima dì.scbei'me'sappìAte Amore I 

E Maddalena vintii, oo'tiquisà. Invoca 
il perdono d o l b e l ^loetà. ' "• 

Intanto la festa 'si. svolge^ ;' , molco 
gli animi tenori ' il dolìie CQi'sito dello 
pastorelle; iodi' invita .alia danza lo-
ziosa e graziosa jl tbnue 'l>itmò' della 
gavotta. i'.'. " ' 

Ma, lontano dapprima, si avvicina o 
conturba quei gaudenti unostrano suono 
di voci rauche e dolorose ; è la coorte 
dogli affamati, à t ' e serc i tp lugtibre della 
Miseria; ed ecco, profaiiasgpmoDtatricé 

noU'aristocratico ambiento, una visiono 
strana di IJuccio sparuto e minaooiose... 

E' Girard che le ha introdotte, mo-
.iiito formidabile. La Contessa li fa 
scacisiara; OVrttyd getta la l ivrea, e se 
ne va, trascinando il vecchio padre, 
cogli scacciati. 

La frivola sooi'otit gaudente inconscia 
riprendo l'interrotto ritmo della gavotta. 
. Solo Maddalena è pensosa. 

• » • 

, Il secondo quadro e i seguenti ci 
trasportano a Parigi ; la Kivotuzione 
ha spazzato ttirribilmente come bufera 
tu{to il vecchio mondo. Siamo nel 1704. 
Regna il Terrore; suo.'Simbolo, passa 
la figura fatale del pallido Uabospiorro. 
G por..lo via turbinano folleggiando lo 

'Mèraviglioig' , \'Q pruaàoi e spensierato 
e audaci baccanti della Kivoluzlono; e 
lo Carmagnole sanguinarie; e oeohiog-
giano sospettosi %\'Incredibili, formi­
dabili spio. E ]]aS3a, ..fra, oyitóioni a 
sgomenti, la Ghigliottina. '• ", 

K qua fi l'altare di Marat ; 111 lo strano 
salone che, serve di tribuna pei terri-
bili 0 patrioti'ci bandi, o di' Assiso al 
tremendo tribunale ovo impera la san­
guinaria eloquenza dell'implacabilo Fu-
quier Tinville. 

Krammozilo a quei turbinio di cose 
8 di figuro nuove, si agitano ligure 
conosciuto. 

Ghunier il cui momento di popolaritli 
il passato — e che è caduto in sospetto, 
spiato, corcato a nioi'to — corca an­
siosamente la misteriosa donna ignota 
che lo poi'sogus aon lettere dolcemente 
tormentose ; la scopre finalmente : Maà-
lena; Maddalena, cho il Terrore fece 
orfana, fuggente, disperata; Maddalena 
che io urna e a lui si affida. 
. Ma Gerard a sua volta corca fab­
brilmente Maddalena 
servo, l'ama di so! 
vuole. E Gerard 6 possente, è nel suo 
momento di voga; ha ài suoi ordini 
le spie. 

Cosl'i diio'amànti, noi momento della 
sublime ebbrezza, mentre si rivelano e 
si giurano l'immenso amore, sono sco­
perti da Gerard. 

Chtfnier difende Maddalena, forisoe 
Ct/rarci;'questi cadendo gli grida: — 
Sutva Maddalenal 

Ma Gdrard^ giovino q vigoroso, trionfa 
della ferita mortalo; o più forte ri 

Per le Puglie. 
Mentre si studia — i rimedi, 
Scrivono da Bari: 
Molti sono i rimedi escogitati, o po­

chi, disgraziatamente, coloro che pos­
sano e vogliano tutelarne i migliori ed 
i più eroici . Tuttavia qualche cosa s'è 
incominciato a faro, e lodevoli provve­
dimenti furono giii ordinati da Roma. 
Kcoo intanto quali sarebbero i rimedi 
proposti dalle Commissioni riunite :di 
viticoltura a dei proprietari: 

1. Esonero dalla fondiaria su tutti 
i vigneti pei Comuni dove si sano già 
perduti più di due terzi dei raccolto', 

2. Sospensione di almeno due seme­
stralità di mutui foodiarii ; 

3 . Applicazione della logge sui mutui 
di favore; 

4. Presentazione di un disegno di leggo 
che renda Difettivo 0 realmonte bonefico 
il funzionamento del credito agrario 
nello Pugl ie ; 

5. Stabilirò la scala mobile por il da­
zio sul grano; 

6. Modificare la legge sulla distilla-
zlono dell'alcool, disciplinando gli ab­
buoni in mudo che le distillorio agra­
rie di vinaccie e vino non debbano ve­
nire sopraffatte da quello di materie 
amidacea ; 

7 . Aumentare la coltivazione del ta­
bacco orientalo; 

8. Impiantare in Lecco una fabbrica 
di s igaret te ; 

9. Inizio durante l'inverno dei lavori 
di bonifica dello quattro principali zone 
paludose,' di cui si sono gi^ compilati i 
progetti ; 

io. Il Governo s) adoperi costante-
meutB perché sia dato sfogo allo pro-

, duziool estere, tenendo conto, non saio 
egli, r antico j del la prodiiziontì attualo, ma dello niàg-
• amoro ; la , glori e nuove che si svolgerebbero se 

no fosse sicuro il collocamento. 

Quante brutte 
caffè 1 

cose in una tazza di 

IL. CAFFÉ, 
/vS dati del caffé — La nevrastenia 

e gli altri bì'utli sintomi — La pa­
tema dello iuccharo — Accidènti 
strani — / surrogati. 
Jl calTè è uno stimolante doll'attività 

nervosa e comò tale è ben conosciuto 
poi suoi eifetti. Esso ravviva la imma-

Mrge in lui il selvaggia amoro, Mad- \ ginaziono e risveglia la memoria; ac-
dalcna gli A sfuggita; ma Cliènier è 
nello sua mani: egli io denuncia al 
tornbì loTribunale , sporundo oho Mad­
dalena, al pericolo dell'amato, àccor-
rerà . -E' Maddalena accorre; supplica 
•scongiura l'antico servo disperata, 
gli promette l'atibandono .di sé, piir, 
che 'ialVi- l'amato poeta, 

E Gerard sotto, l'imperio di quella 
passione,.da denunciatore si fa difen­
sore; disputa nll'implaoabilo Fuquier 
l'invili-' la vita di Chiinier, Ma invano. 

Cliènier è tratto alla prigione fra i 
destinati alla 'ghìgliotlina. . 

-»-
L'ultimo quailt'O ci conduci alia 

terribiid;.-pHgi(jaé. .C/tó'rtifir détta lo 
.strofi ostfdfns dèlia 'sua- giovinezza do­
lorosa, dell'amor suo. 

Lo raggiiìàgo Maddalena: l'aocom-
pagoa, con. ,un salvacondotto, Gerard, 
dolorosamente rasstgoato al giuramento, 
diicchè la fanciulla gli attenni) il suo. 

E Maddalena Cedo il suo Salvacon­
dotto ad un' altra condannata, di cui 
ens-i. prendo il nome. E dice al suo 
poeta : . 

Per non lasciarti 
son qui. Non è un addio. 

. Vengo a, morire anch'io -
don to'l • ' ' ' • 
In quell'ora suprema 
id^ l'óltimo 'cammino 
ogni dolor dnisoo. 

sf^hAh 80 anohe ò del caroeQcc 
'̂ 'Itt man che iueloin oì unisce 
;'Quella sua mano-è pia,, 

sé la tua bccoa — tocca 
la morta booca mia. 

i"E rinnatnorato poeta: 
Orgoglio di bellezza I 

Trionfo tu doll'aiìima! 
0 mia fortuna, il premio 
di questa tua carezza I.... 

Ed è g iunta: l 'ora estrema. La ghi-
gliottiua chiama i due amanti alle 
solenni nozze di sangue... 

• « • 

Oosl, tenue nei ' suo primo accenno o 
nel suo svolgimento, l'opisodio passione 
domina nell' epilogo, nota gagliarda o 
sovrana, commovondo. 

•*• 
Questo, riassunto come abbiamo sa­

puto, il libretto di Luigi Illica. 
Della musica di Umberto Giordano... 

giudicherii, il pubblico domani sera. 

ALBERTO RAFFÀELU 
CHIRURGO-DENTISTA 

mi 
DELhiS SCUOLE DI V i E S H A 

Visite e consulti dalle 8 alle 17. 
(7 W I N li 

Piana 8. aiaeomo - Casa Oiteomelli N. S. 

Q u e s t i m a l i poi possono essere più 
0 meno accTontuati ; possono inoltre rag­
grupparsi 0 dissociarsi :ln combioaziooi 
dirorsa. La più frequente .'sarebbe la' 
.seijaonte: nervosità génorale,^tremita, 
vertTgirtè, agitazione, óruttaiiióni, costi­
pazioni. 

Però questo è un sintomo non raro 
,anoho all'ìnfuori di ogni intossicamento 
por caffè, i 

E' poi a chiedersi so sia tutto caffé 
ijuoilo cho si beve. 
'; Il caifè è .quasi sempre genuino in 
America, dóve ,6e no consuma tanto 
(gli S ta t i .Uui t ì .de l Nord consumano il 

'terzo del .prodótto Mondiale) lid é;t&nto 
basso di prezza e ribassa pure di con­
tinuo. 

' Ma .fra noi ? ' 
' Nessun laboratòrio chimico ha ap-: 
profondlto ancora il vero. 

Noi caffè macinato che confezionano 
i nostri ingegnosi industriali vi sono 
pui'e la cicoria o lo ghiande o 1' orzo 
e i fichi secchi e l e prugno,tutto coso 
eminentemente lenitive raddolcenti q 
rinfrescanti, incapaci di turbare il si­
stema nervoso più eccitabile. 

Anche per ciò non è quindi da al­
larmarsi. 

T u t f a l più, lettori, avvertito il vostro 
caffettiere che non vi dia mai del vero 
caifè... di caffé. Non fosa'altro... gli 
metterete in paco la coscienza, 

B b i l e t t i n o d e l i a B o r s a 

cresce la facoltà di attenzione ed oocita 
la vivacità del pensiero e del concetto. 
Cosi lo sì considerò un amico dei' poeti. 

Tuttavia ha i suol inconvenienti , 
comò tutti gli stimolanti, quando so no 
abusi. Fra i più cono,3ciutt, l'insonnia 
e l'agitazione di notte, 

Del resto lo si rit iene inoffensivo e ' 
perfino igienico. E sono rarissimi di­
fatti i fenomoni conosciuti col nome di 

! caffeismo cronico e si avverano soltanto 
I in momenti d i abuso eccezionale. 
', • « • • - • 

( Ecco però il dott. Leszinsliy di Nuova 
j York tare contro il caffé nna vera re­

quisitoria, riconoscendo da esso tante 
malattie nervoso o in particolare )à 
nevrastenia. 

La nevrastenia caffeina è osservata 
nei viaggiatori di commercio, nei ne­
gozianti, negli attori e parlicolarmonte 
nei ropoi'ters dei giornali (Quotidiani, 
proprio in tutte lo persone che consu­
mano molte parole e motta attività, 
mentale. '' ' 

Pur ottenerne la eccitazione dovuta 
devono i bevitori aumentare di giorno 
in giorno la doso quotidiana comò i 
bevitori di alcool'e. , i /uWatori di op­
pio, E co no sono p'àT'eochi "che. giun­
gono cosi allo quattordici tazza por 
giorno ; ma la iutossicaziono può pro­
dursi alla terza o alla quarta. 

N é giova l'addizione dello zucchero 
a neuti'alizzare gli effetti nocivi della 
infusione, come pretondo Lovon, l'ar­
mando un contrasto. Difatti il Levon 
sosterrebbe che meqtre il .caffé ronde 
anemica la muccosa del lo ' stomaco e 
diminuisce la secrezióne del succo ga-' 
strico, lo zucchero la secrezione la ec­
cita. Ma il Leszinalcy vuole che, zuc­
cherato 0 no, nessuno può liberare il 
caffé da tante colpo. 

Egli osservò un individuo il quale 
dopo un viaggio marittimo por tre set­
timane, in cui abusò del caffé, fu sor­
preso, alio sbarco, da un vero, delirium 
tremensH! Osservò pure un ragazzino di 
sei anni il quale avendo mangiato una 
manata di chicchi . (li caffè .rimase in 
preda a delirio violento e ad allucina­
zioni e avova lo estremità agitate cosi 
c/io ì polsi davano duecento colpi por 
minuto. 

I sintomi del l 'avvelenamento sono 
meno drammatici ma più numerosi, Essi 
sono i segnontì : cefalolgia parziale o 
generale, nervosità, apprensioni vaghe, 
paure di malattie immaginario, depres­
sione mentale, irrita'nilità, insonnia o 
sonno agitato, svegliarsi brusco di so ­
prassalto sudando, vertigini, '̂  tremito 
generale, oppressione precprdial(), an­
goscia, iuuppotenzu, costipazione ed altro. 

man. 1 

100.80 100.80 
iOI . - 1 0 1 . -
113. i i a . . -
12,82 72,86 

8 1 8 . - 318,— 
308,— 808 — 
600 . - 5 0 9 . -
440.— 440.-
510 . - 510.— 

878.- 888.-::: 
MB.-̂  145.^ 
140.— 140 . -
S 6 , - 3 6 . -

13S0,— 1350.— 
1 0 1 . - 1 0 1 . -

70.— 7 3 . -
738.-^ 735.-^ 
B37,— ' 63&.— 

I03.SS 105.40 
120.80 129.80 
20.56 26.58 

110,35 110 40 
21.06 21,07 

95.75 90.-
IOB.3tS 105.38 

Chi non è 
ancora provvisto di biglietti 

del!» 

LOTJEtilA NAZIONALE 
legga attentatnente l'avviso re­
lativo in quarta pagino,,, . 

Prof: É . CHIÀRÙniNI 
Spiscialislater !c maiatlic iute- G= Ecr̂ ek 

ogni giorno dalle ore 10 allo 11 */, 

, Ud ine - Via della Pesta N. 3 . 

UDINR, 1 marzo 1901. 

Rendita. f«^b.28 
Iml̂ inR 5 o/g'contanti 

,t ' & % jdno raeao 

« 4 Vf 
BxtanQDfQ 4 o/o oro 

Obbliaazìonì'. 
Fjreovie Muri^vnAlì 

„ 3 % lUliane 
VoadhrìA Banca d'Itali» 4 "/o • 

„ Banco di Napoli 3 VtVg 
Fondiar. CuBaliiip. MÌIADO & "1,, 

Azioni. 
•BftQoa d'Italiii . v -

• „ di Udina :'V ','. 
., Popolare F r i a l a n a . . . . 
» Cooperativa UdinosQ . • 

Catoai&Oio Udin^do i 
Fabbr. di zuochoro f), Giorgio. 
Sô 'tdtà Tramvia'di IJdÌQO • • . 

M Ferri M r̂id. 
^f Forr. Modtt. 

Cambi 6 valute. 
l'Vaaoìa ohdquoa 
Germania ; . „ 
Londra • • • • n 
Anatrìa - Corone . , , ^^ „ 
.NftpotdQtii. . . . . . . . „ 

/ Ultimi dfspaoci. 
Chìuaurii Parigi 
Gatdbio ufSoiale 

Enrico Mero'atali, Dirgttere re$ponsabile. 

lG({ua dì Petanz 
dui Mlnistéì'O Ungliorose brovottafa LA 
SALUTARE; '.JOO Coptifloati pura-
monte italiani, fra i quali uno d e l c o a i m . 
Carlo Saglione medico dol defnnto 
RE UMBURTO I — uno del oomra, 
G. Quirico medico di S. M, VITTORIO 
EMANOELE'.III — uno del CÙLV.-OÌ-US. 

Lapponi modico di S. S, LE0N13 XIII — 
uno dui ' pi'of. comm. Guido Baccelli, 
dirottare della Clinica Generalo di Roma 
'od ex MINISTRO, dolla' PiibW. latniz. 

,Concoasionario • por l^Italia A . - t f . 
R a d d t f - U d i n e . . . 

Prof. GUIDO BERGHINZ 
' teiitti il (lìgica medica peiljalrica, 

Consultazioni in oasa dalle 13 allel4 
v i a fraucoacd Mautioa, 34. 

Ordinazioni gratuite all'Ambulatòrio' 
della Sooioth Pro.tettrioo dell'Infanzia 
(Via Prefettura, 14), 

K?: K-'t-ì 

/ . J T O M O 
•>r QiiVMiCi 

PEKrtTT! 
C[I\R;IMTITI DI pui^n O L I V A . , 

fnEPtìniBiLi AL B U R R O . 
SI agadlagon') In •tagliato da C|i. 8.15 « 25 

«riist)c*!iieni[« jMifiraio, rao-JhlUBe In 
ailftiu c&ssQiu li! lo.;no;VeralnaE 

alliiioBL.I.fj g.ia. DorjitoaL.I.9'i.SonfallìnoBL.I,Tg 
il firtjJu Ralla, J'Vaueo ui pnrlo e d'im-

ctìmjirivtoM. l'or BUitfoato d» BOIÌ Cif. 8. 
iiuiipi4menVi di L. 2. In hariJctH di Cfl. BO, 
TibaaiQ di CBntB»liBl 15 H. ohUo. l'orm 
piif̂ iLiu, U » I 1 A araxit. P«flamflBto wrag 

' imcflHft. ' • 
PncehlpoitiiH di Cy.* miti rerBo aiao-

piio o aarloliiiK-vft{;l[a d l b . 10,60--9|8S 
e 9,10 riipettt7Ainoiit9. 
f V Chiciwt camjiloiM t'taWoS^ af 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
Via dalla Prefettura N . 4 

Ottonaio, Bantlaio,' Fonditore 
di metalli con ;̂ eposi.to di .ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

Prezzi cho non temono con­
correnza. 

LO INGO 
FIEBA DI CAVALLI 

da 23 a 28 Marzo 1901. 
FAClLlTiMIFEBBOyABiE - COBSB 

..SPETTACOLO D'OP.ÉRft. 
STÀZIO GRATUITO pei Qa.valli.Muli, 

Asini, Selleria, Finimenti osimìli'i Frusto, 
Trustini, Morsi o oggetti afflni, Carrozza 
ed atllni. Carri, Carretti, od.altri veicol i 
dogli accorrenti alla Fiera. 

iionÉi 
In seguito a speei.ali contratti 

con i i'abbricuuti di ogg'etti per 
la fotogratìa T Ottico G. Rippa, 
sucéessoro a G. De Lorenzi., 
può l'ornire .tutti questi articoli 
a prezzi occezionalmonte ridotti 
garantendone lu qualità, supe­
riore. 

ALBERGO ALLE ALPI • Tolmezzo 
conOTiziDSiYètiDriii'coisGitaùpita.psrviayiegiteilìpim^ ' 
Col giórno 15 marzo co rp . la conduzione del' suddetto 

Albergo — di proprietà del cav. Lino De Marchi ~ vorrà 
assunta dal sottoscritto, attualmente conduttore di' quello al 
« Leon Bianco ». 

Di tale passaggio avverte la spettabile sua clientela, sulla 
continuazione del cui appoggio si permette far,calcolo, assicu­
rando che nulla tralascierù, per cattivarsi l'ambita preferenza. 

Tolmemo, 1 niarso t'jOl. 

PIETRO FACHIRI. 
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^etfk quinto 
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rtma fissata A 
Ùm 'tìécrélo MioMerale*, 
lÉgi/ià'éltÀ SCA0EN2:À la Mia 'ASSOLuTAMENtE ìlittìEt/O0A6ILÈ dell'Estrazione 

t S I G L I ETIMI' 
sono 2700 centinaia k \ 

àtt uu so] Ramerò ssazs^ zeri ùavmti 
0 gonza serio o categorie. 

Il metodo di estrazione olilaro e v 
pHoissimo, approvato da 6. E. il 
Distro dello Fioaaze, aumenta di tùi 
io probabilità di Tlnoila e aasicori 
ogni centinaio di bigUelli premi 
poMono raggitmgero lire 317,500. 

I SIQLIETTI S I 
,più prossimi a quelli aaggiocmOtQ 
:favoHti dall* norie ricevono FBIpl 
ÌDI. CONSOLAZIONE da lire S5,0« •: 
' ll̂ BOO . BMO • 8000, i ' 

' Ii>altìin» estratto vinco lite VBmli 
«ILA. 

I PREMI 
littti in contanti, esenti da ogni tana; 
ni (Mgaao subito dopo eiegolla tt-
(Malone, e per il periodo di an anno, 
U Qenova <)alla Banca F.1II CASARBf Q 
ai Ij'.sco, in t4tjlo,,jrBegno modlMt̂  
vaglia «jgibil» pressa le sedi e aic< 
.^rsali .d«ipa' Bancale d'Italia, Banodldl 
"agolL 0 BWico di Sicilia. 

Cento biflìitì teno vinèa ̂ mMu. 
Un'bigltetto viace . . . • . , . . , ' • 
'^re bi'gjiétti con'numWo progressivo devono,viricie'i'e.. ^ . , , ' . ' ' 
Tre -biglietti coti Butìiero 'sklliuario (uua> per cen'liadio) devono vincerò 

. ' • ' ' • ' . ' ' • i ' ^ I l I I I • • 

Il bf^fìétto'itìtero costa ' . ' -i . > . , ' . . -" .} . . , , . . . " . •' . 
Mezzo m^liotto costa, .. , . . ,.• , • • '• • 
Un decimo di bigliotto'-'Costa . 

350,000 
,'̂ 00,000 
426,b00 

. .i . . ' • • , . •J . . ' '10 

• • • • • " • " • • '• » • ' : ; § „ 

1 , 1 , 1» • 1 ' 

Por Io ofuin^zioni infeViori a iiro'lO'a'g^uri^b're'cbnt'. l's ̂ "èV'le'spese" d"'invìo.in'piego ra'oòomMrdató'. 
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Frètóio ttilnitóo life 2DQ. , , " 

Premio 'à^àùnmpò' all'ULTlMO ESTRATTO , 
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;3nfi i ir i ' i -r ' i ' i . ' i i i i ) ivi i i i- i i ' ' il i n ' i i V i r i 

Prospetto dei Î Fami. ^ 
1,1 daasOOOo'Lire'sSfl'oOOi' 
i, »,.126000 »i m m . 
i > 60000 » t̂ OQOp 

. 

.» » .35000 » 80Q«0., 
1 »,•}> . zgopo » , ,40000,. 
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: , .B.,», :iófl,oo „. „.,TO0,, 

' ' • ( 
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; 10 » 2500 » m<KlA 
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s^ ,» .,1250 » •2m>o„ 
20 f . . l |pp .„. , M>h 

, 30 M • , « 0 » nlSiWQ 

:. s^ ,» .,1250 » •2m>o„ 
20 f . . l |pp .„. , M>h 
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il 

%!&••>•• M.-aeo ."* ufffloooi'i 
, SOO . ..0SO .. »„ . SOOOO . 

,200 » 240li.» .48000 
500 ». IH 280 .'» .llBQOO.i 

, IMO » . 220 • » ..IKWOO 
lOpO .»! , 200 .» .^200000 

' 2710i'PWwi per UlSOOOOl̂ ' 
, . . • • • 1" . -HI „ ,11.. ^ . j 
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,11-BoU^tìno Ufficiale oonf»i|ato e stampato ben chiaro-S'erra distribuito e spedito GRATIS in''tutto il'tìiondo. I*6r .essere oprti'^i'sj'èè^rè |'.l)ijliàlti''al preVèo.di 
vendila cMtfSa'bfinvibne sollecitare Jp ricMestfe. Si ramriienti» cMo i bigliétti della lotteria di Torino raddoppiarono di prezzò all'avviòiriai'sVdell'ealVaziQhe. 
i s > u J ' M W > ' - y W o n ò in Oej)OTa'*B^allijpnoa F,m CAS.'VRETO di F ^ , V̂ ^̂  ' ' ' " 

ricMestfe. Si ramriienti» cMo i bigliétti della lotteria di Torino raddoppi 
^ , ^ , . . , „ . , _ , .-. , -alla Banca F,llì CASARETO di Fsoo, Via Catìo-d'eBoe,-is^arici^ill dell'emissione, 

lotCorie'o Uffici Postali autorizfiti d a t t l i n i a t eo delle Pò'ste e Telegrafi. - - In UDtNB pTaslo 
Vittorio Emanuele — GIUSEpfjE. G0I5TI, Via, del Monte. 

^ H » v . • 1. . . l . . „ 

eùkió; B di-non aM-varo-

, _, , . . In tuttp il Regno dai principali BarioHierl èGitóbia -Valdte, Ool- " 
P Abialallute signori: LOTTI e'MIANt'Vì^ della'Posta -^ AtESSANDRO BtDBRO, "l'iazìza '• 

\t 

m 
VAnUm 

Roma 28tp.ìp* unt-^i .i i 

e d'iotè̂ Uno recati o antìcti ìsaime, 
leggiere s grAvî  ritehuto iucurabib, 
sì guEÒ'iicQDo Itadicalmente eoa 

•<ù dell'uDÌca fabSric^ Lombardi e ContaVdi. 
î i 0 preasd gIj(Et£imaiatìt Memoria gratìéi 

.... , -., . "•"• re 36; per la 
(aoidUft, ì̂ ntP' 

A\T9 6 per 
Napoli, via 

••• III.IIH «y ••• n̂  I j i I •••Ili II M11 ^ ̂  ^ '• ( I [ i i—» i ' -^«w-H»}! if î M SI ifl i 111 i i f l i f i III I i II II j 

% 'letìFasleuia, rimpirtete, .I^^^^T-
I'") , .lOli'JUpUi, ' 'i| .1 ' -11' ' I I fc-•'SJ"?"'."!'"? ecce 

Tosse à h m BROHCHiTi, ir infiaefiza o qualsiasi altra ma­
lattia bronco piilmohare (Sem-

mola) si curaiDO à& Oltre 4U aoui aolo eoa la./^i-
eheninit Lombardi ve^a. Questo aocallonte prodoMo fu d̂ichiarato» miracoroŝ ô  
pcf i prodigiosi suoi offerti da! ovot'R&msgli&f ef^cacissimo'^iit dì opiii altro^ 
rimedio dal ,prof. Oardarfllli. Vlana falsitìfeata-' ed imitata Bà po*co flcrdpbldaì 
(ar^aoisti e droghieri, bisogna pfatetidèré la véra, ̂ Oosta'̂ L. Sii flacoQ la 
tutta la fâ tqaQÌe dal, iBobdo. Si spadìaoa ovunque ooutn) ritàassa antf^a^ni di 
Lira 2,60 all'unica iabbrìca Lombardi e Contafdi •— Via fìpraa 28 p,. p, Napoli-

' • • ' " ' " ' ^ ' ••-.. ' ni,i iu.i,,„i,iii,,i.,, 

iptìtnopilre («1» rf(i«n(ai.(^« ipoHrst». 
i\ g ĵirisoe ijon la i<;^»t'}io l̂̂  e«ij;. 

i, H. f ^ , 'sotù ed easema di mfinta. j— Si ot-; 
tl<̂ 4° la guarigione anc^c ia ammalittì' già''licenziati 'àllit t̂ oftè ^ài-medici,' 
la I s i - llliepefllii 

bacilli M Kork éAìimpettdUttis 
coh'a'uràeilto del i ' " " " ' 
'creiìoiio al tsicacol 
dietro rimoBBa anticipata 
lÉfapoH. 

tì6ta& 'la' I ioi«90 b ìd 'fèbbre 

inarata 9pi|. 
.̂  di tosta, il 

r " j , ,njiì'Ji}li'jii ' rq i, i ",]• , i & .̂-ĵ wu-iiiu'iiaiiB brecciiia, di-
pendobo dairesaurimeato nervoso. La ci}i-a che na dato i'migliori risultati 
ffUdébd&'F '̂Mà^ l'Mr̂ î ia ^iTdéàiàertb^di godere la vita è costituita dal 
Rigmeratorg o Granuli di atrie^na itWjctitt Lombardi o 'Coriìardì. Efficaoo 
iu ogui otà. La cura coraplata cd'àta Ifre'lB in Italia'e BÌî 8pedÌBCQiin'ituttò'il 
moodo per frauchi 20 anticipati all'uaica Pabbriaa Lombardi a Contardi, Na-

MM±m'«"J' 

k n'^fr^tnt/ì '̂̂  bovato'Snalmente la sî a.spieòaisione's'oìentiàca, ̂ giàccb^ 
lìulVl/UlU nell.'istUqtoPasiénr'di Parigi è s^tff sóoijerto o stbdìato 

_ „ . il' tìlferobaoilld obo' fa cadere 'i càpélllj Si è constatato al-
,l̂ esr cba, il ceppilo. [Cade e rinasoe, più'volto? occldendo -par̂  il oacilja il oa-
pollo rinssoa a;poti,j^^e più. rjf j8», qi}ei|li.s!iid|, è, atnta|,preparata W Bici-
nina Lombardi p Contardi, Distrugge la forforii .e Funiunoe, arrosta la caduta 
dei capelli e nd'jJi'OBttbve lo Sviluppo, — Costa'L,'6 lì'fi; pofpèltà'L, 6. 
iQnaitra.a. cura oomplota'in tutto il •'nioudo L', 20"ttntid{lile a Lombardllè 
Opulardi, Napoli via lloma 28, p, p, 

J ~ U U -

peW del corpo. Molti amipalati gravi guariti o^uiqueata tnìriL 
ilo, -^ ' Coita L. 3 il fiucqn e , si spedisce iQ.tutto II Mondo 
licjpafa di L. S.50 aU'uiiiài febb'rio» t^«8|df tf Oontardl 

•••̂ ii ' j i l ludi' >l 

-iìca, eaajEro ma-riffè8t4i'i>'~®ÌSlflIìÌé''Sd««^^^ 

.lièi 'flàTsi<mo'£Ì!Hifól'iii4nliraumatioo ed antigottoso por eccellenja. — Cn^v 
il. doIo»^Hco(niiariscé.il-goBflore d^^5| m^||%£^pljg!4Sjii,^^ 

..a).̂ rftvlgjio8o a .jmiraQoloiio con 
Q âta h. 5 ^\ flaoon^in tQtJo il Mondo dietro rìmesBa antjìììpafa 
bncB Lombardi e Contardi 2fapoU via Roma 38,p^ pf, , , 

,̂ ~~Ka"trovatQ finalmenta la-stìa ci_^___. 
L|mbRrdi i^Coafardia^fa al'wdafo. L'ammalato che fa 
tata ctira rìroaibb lìbOTO 

SeJaaruo dall'ìn[ 
hu2liid Italia, eéial-o Fr. 2^. 

Napoli via Roma 38 p, p,. 

ifcilé '3lia Smhaaitti 
0. L'ammalato che i 

Q̂ am̂ pt̂  dall'; mfazÌQDet ol̂ j 
' aalii'jirifaa "hâ  rìpraeo,^ 
ìhy'faredè'dyutè.* Non Wf liannò 

- 1 - , 

•« î̂ ti"^f^« 

M J lì* li ' (*« *' 'guarisce aicaranjento.ooo la Cura,Goiî ai-di. Oramai mi*. 
•Il JJ18D616 •fi'i»>;*'.M?"''?»'>« BOlljssimi medisi ,B0 sono oonvMti, 

•̂ ĵ *' in tutto il Mondo oggi 11 diabete ai ̂ qura In fai mpijo. Si 
peift̂ ette )} cibo misto e si otti.ine presto la Siidtn'par̂ a dello zu'ócborò Vlfi 
fipresa.della fOnlè,' Bttlendida statiUloe eofiinuioata <all'ìidcademla di Parigi. 
Memoria grHtìs chiedendola con .cartolina doppia. ~~, La aura coiqpieta',opslat 
in Italia L. 'I2,o,̂ \,|ip,e î8oe ,ij«,,tutlq il mondo por Pr, 15 anticipati all'imicn. 

l'Aibbfìca Lodibardi e Cootardl, Napoli via Ronià 8^ p, p. 
'AÌJ^...j±i. ' ••"• '-' ' ' • ' . ' " ' ' I "̂  •'I .1 . •• -i.U. 11 I 

g- il restringimento, la goooettfc'fdBj)̂ ! 
IH '.mente e «oientiacamiintp coil'i;WSwi-,._,„--, , 
*•?! Finisce là"i)W «^«/MctóllonBi'tftiFii/i Ptima-

djp,egu l̂̂ ,,s -̂ tftta lo^am^yspecialitli sono an inganno per tutti gtllao^àitti, 
pronti, a quaiunqad'paragone. Agisco come i]i'eir«rtftn£,iit£sllibiJ& ctufaiwa ÌO' 
iiiiiB'r^bileV'Cda&'L,'2,lo per posta L, 8,25 ty^tmm^d'SiW " 
<Fr. 12, airuni'da 'fabbilcat Lombardi a Contardi, Napoli via Qqmfi,% 

A'.'tiiàzm-e'0. Via ?aW!12'~ %'rlm, G^, T'orta,'via'Kdma, 2 — Ven"m,M'^m- TregIp, Campp S. 0angiai)p,,-,4;i,Mia«fl(i;<jj?»(i. Todisoo e Foliguo, 
donìj'Corso V. E,,' 16 ('A, Manzoni «'C, Via di Pietra — (U^ua\ FrételUWanitl - Foggia, Aoettulli F, S. — Bari, Paganini, Monteleono, Lippolis; tomnlo d 'tei)i 

1)1 !.. i j 1,', I i 11/ di'I • Wll Conani" ecc. Popoeitari'nella Ropobbiioa Argentina L. Pisohetti y 0, Callo Bsmeralda oStì'BĴ é'iiii» Aii-ei ' 
- n'I.iiimiiiiii II i r '-1 • •• '"•" '• "!"- '"">" ''' •--• " '"'J 

TlJj<>t iÙlU a i Ì.li3 toi»^ 

itTl*/ '.1 ' . ;wJiyK<5, fiat.- '• i. , - , . . - -

-iiFifànse^ Cesare Pegoa e Pigli -,aflBcB«(rihJI(ì#eaiieUfe>,« BOP-
Olita Q V^vri.v\ — Palermo Patralisitvìaf'̂ tìtt&aftrV-oiJflttfifna 

' % PIÙ 
'dai' jProfeésori 

_ P O T I ^ 

^ÌB{k;ceeIli,^'^' 
' VadSrà, g?pffWo IBOO. 

'\B^'i'ègìò 'signor DàVUupo, j^_ _ ^̂ jj,̂  
Il's'ùtì'pretà'tóto" 'Fosfo-Sti'i(inQ-P,ep,t9;i^,.|Pei .|Oasi., 

i^déi q'iikliifii;da me'prescritto, mi ha dajoipjtiml ris,ul-, 
tati. L'ho ordinato ai sofferenti p^r Neuraslenia o per , 
Esaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
dichiarazione, - -- . _ - - . -

PROF. COMM. A. DB GIOVANNI. 

P. Si;—;ifo dewsft fare io stesso uso del guof 

' ' ' \ 

lì 

RIO;OSTl¥-UgM^E - . I 

Ifiijilii, eco, ecc.* * ''̂ , ' ; :,:;, .: 
I ' ' ,1 . • , . 11 • Roma.', !io 

' • ' H(J sperimoiitiito'èui'telati 'if^lla" Clliiìca ' ' da ' m'é" 
. . . I , , , . , , , . . - , 1 t < " I . i " . . ! ' - . ) m . 

9ii;et(;a i,l F9sfp-StrionO'Pepton6 del, Prof,. Del Lupo,, ,6i 

posso didhiarrfreloh'e 'il '"pVtìfiB'fato e "ÌXÌA"' felivisHriiii 

combinazione di jpr^nc(pi_ riqostitii'enó. beli graditó,'^? fa-',, 

oilmente toUerafo dagli infermi. .' 11 

'_;' , •' " '' " PKÒK''ò'tJIi;),0 .tìàCOELLl, !; \rhfii,Mto'ifpré'BO !fferciò'^'oolermene-%fiviaré' un imio.f 
'Pfàoènii :" » • -' • "• ?-• ...i .<• 1 : ' . J • - j 

M ] Ì l i y ' l É Ì Ì . l f . ' ' l ' ^ ^ ' ^ ' ' ^ " " ' ^ ^ - ' ' ^ ? ' ' " ' " . ^ " ' ' ' ^ ^ ^" ^^-"^ ^ ° rè''t;àr4tìciq"Ciif'iil»eJ»yiJÌWi;| 

iHtiiréveniniiKiiHnwv î  l anKrrs 

I ' I I I 

-, ,nl. 
i ' . i - • ( ( 

. • • l ì l W - l l l 

T-riiiiiitHii i i i ium 

1 . ìli) 

IH . . l i .1^11,',B|! 

1,1 i . - i 11 

Di|d6teìr'a'<liiJÈHre, medaglievÓtÒBO e d'«»geBÌto 

(e non ..plarole)''attestano die "il 

SilÉÉACHl tttii 
si è reso " i ì^^ ' r iPEEAMl '"'e »'lfC)N \'aMtó^ 

•ià . .I - >. ' ' / • " ' 1 . 

Indirizzare'dotnandeié ri(3hielÌere,.fiampì,qQÌ'"bozz9li.fcl^s,,, 
vè'rfamio SpèSIìU 'oMttàiiqmente'•>m^ie»ie"ad\^'eleaa^le<i^d>» 
utile reclame) al' JPiflstóF.f'IlIrif.fl^JÈf ,!ÌÌ( i ; ; ; ' jCWSl* 
Direttore del i-Ee§iio s Osservatorio Bacologico di 

JìJjiffiU. •ttUO. liUUUi 

r >•!.»: , tert±iHtltta 'W-41>a.^-s--a>ia>±fi/HkB'fàaiÉèy;!aCm^'B 

tiliiiail 
ninov» Invenx l m e b r e v e t t a l a idlo, Ditta Achille Banfi, i^i'2a»o, —̂  É' i i ì ' t^^ ^'lè>'é|he,,8'i''l>i«fà ^desl*ll«<irisro Su, un^^sniiÓAe 

du t o e l e t t a . — I t e n d e U^^^ìle v'oi-anìalito'attìi'él'tla, b l t tncu, Veliaèatif,' m«rcé la riùo'vs oombinazioue'doH'aoiido col sapoBÓ.'— Bara'' 
a piàj|««i)i;B|tro sapono porche è composto con sostanze speciali ed è fabbricato'ódn"nlacdliinó"d'ìiiven4ibùo'della 'Cisa, - Superiore ni "più Hnimati. 
^sl^iSB Wliri-'— Il prezzo poi è alla portata di tutti. Si vende a cent. a«,' '8»'ii 'S0'àl jltózo pMnro'ato e noli pi-ofumato in.apjitìita elégdntè"scatola.* 

HA NOK CONFONDEltSI COI B I V E I t S I SAPONI Jkl.l4>AllinO IN COHMIilaCIO. 
Verso cartolina-va(ìlia di hre » la Ditta A. Banfi spedisce tre pexti grandi franco in tutta Italia. Vendesi presso tutti i principali droghieri, 

farmacisti e prolumien del Regno, e dai grossisti di Milano Paganini Viltani e C — Zini Cortesi e Berni — Persili Paradisi e Camp. 
In U i l l n e trovasi vendibile presso il parrucchiere A n g e l o G e r v a s u t t l iu via Mercatovecchio. 

Pnttropp î )t(({ho «gw 
Dopp una bulàe ceno, 

""Di i o p S la W a 
' ' f 'D ' tó ' fedaòfWihaT;. 

î L(ltlbo9tltee ,̂ha ila piltiiw, .* > ..', 
' 'liliiijt!>»i.»lii}i(it,l)|™<»i, . ( . . 

La ars il gluiiaor, 
E* son fraszas i uàs. 

• "II/S 'òli' :Ì1 eiftW^iteilrio) ' • '-
-Ohtiil'ibiKratàilSibile , • .' . 

,„ e a} to5h^,a,jBÌJs , ,1 , , , 

'••mmmà\w^'-: • "v 
"J'W|!it5dlJil»^«k.6'.«5IÌOUM« '1. 

G dute cbeste storie • 
B finirà t'un lamp I 

Trovasi vendibile all'ingrosso e al 
minuto in Udine presso il sig. Zanuttini 
Qior. Batt., Piazza del Duomo. 

Udine 1801 — Tip. Mu-iia Birdatw 


